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Chi va lontan dalla sua patria vede 
« Cose da quel che già credea, lontane; 

« Che narrandole poi non se gli crede 
« E stimato bugiardo ne rimane : 

« Chè il volgo sciocco non gli vuol dar fede 
« Se non le vede e tocca chiare c piane. 

« Per queste io so che l’inesperienza 
« Farà al mio libro dar poca credenza. 

Poca o molta ch’io n’abbia, non bisogna 
« Ch’ io ponga mente al volgo sciocco e ignaro : 
<* A voi so ben che non parrà menzogna 
« Che ’l lume del discorso avete chiaro : 

« Ed a voi soli ogni mio intento agogna 
« Che il frutto sia di mie fatiche caro. 



Ajuosto, canto VII. 
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«Ahi respondiò Sancho Iterando . > 
mo muera vuestra mercede senor mio, 
si 7io tome mi consejo y viva muchos 
anosj porque la mayordocura que puede 
hacer un hombre en està vida , es de - 
jcarse morir sin mas ìli mas , sin que 
nadie le mate ni otras manos le acaben 
que las de la melancolia Deh! ri- 
spose Sancio piangendo , non si muoja 
^Vostra Signoria, mio buon padrone , ma 
segua il mio consiglio e viva mill’anni, 
perchè la maggior pazzia che mai possa 
fare un uomo in questa vita, è il la- 
sciarsi morir così senza rimedio, senza 
che nessun lo ammazzi , nè che altre 
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mani lo uccidano che quelle della ma- 
linconia ». Questo consiglio del fedel 
Sancio Pausa mi parve sempre la più 
semplice e migliore di tutte le ricette 
che i filosofi abbiano mai prescritto per 
T avversità. Mettendolo dunque a pro- 
fitto, invece di gettare al vento lamen- 
tazioni inutili , o di rimanermi a capo 
chino come un salice piangente ho for- 
mato viaggiando l’abitudine di gettare 
sulla carta le osservazioni che di mano 
in mano gli oggetti nuovi mi andavano 
risvegliando. In questo modo ho ingan- 
nato in gran parte l’ozio del mio esi- 
glio, e me fortunato se con questi ab- 
bozzi potrò ingannare alcuni momenti 
anche dell’ozio de’ miei compatriotti. Il" 
mio non è un libro che possa compe- 
tere con alcun libro; non è che una 
miscellanea simile alla olla spagnuola, 
quel piatto favorito del mio buon San- 
cio Pansa. Chi vuol conoscere la poli- 
tica dell’ Inghilterra legga il signor De 
Pradt. Chi ama sapere la statistica in- 
glese, ricorra all’opera del barone Dupin. 



Digitized by Google 




tu 

Chi desiderasse informarsi dell’ ammini- 
strazione mirabile della giustizia inglese 
consulti il libro del signor Cottu. Chi 
vuol in fine conoscere i costumi inglesi, 
legga l’ eleganti descrizioni del signor 
Washington Irvin americano nel suo 
Sketch-book. Chi poi non ama tanta 
scienza, nè tante cognizioni, chi ama 
più i profili che i ritratti intieri, chi 
legge per leggere e come si legge il 
giornal delle mode , il libro dell’ Opera , 
scartabellando, canterellando e sbadi- 
gliando, legga anche ciò che segue. 



York nel 1827. 
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ARRIVO IN LONDRA. 

PRIMA IMPRESSIONE. 



Il forestiere che giunge in Inghilterra, 
e seduto sai cielo d’ una carrozza a quat- 
tro cavalli che lo trasporta ad otto miglia 
per ora a Londra, deve credersi rapito dal 
carro di Plutone per discendere nel regno 
delle tenebre^ soprattutto s’egli arriva dalla 
Spagna , o dall’ Italia , regioni predilette 
dal sole. Iu mezzo alla meraviglia non può 
a meno a prima vista di non essere col- 
pito da un’ impressione melanconica. Una 
nube eterna di fumo che avvolge e pene- 
tra ogni cosa, una nebbia che nei mesi di 
novembre e di dicembre or bigia, q t pos- 
signa , or giallognola, vela quasi sempre e 
Picchio. Ossery. sult Inghilterra. i 
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2 IRRITO IN LONDRA. 

talvolta spegne affatto la luce del giorno , 
non possono a meno di non dare una tinta 
lugubre e dantesca a questa sterminata, e 
interminabile capitale. Soprattutto , come 
dissi, chi vi arriva da una solatìa contrada 
prova lo stesso effetto, come quando dalla 
fervida luce si entra in una camera soc- 
chiusa } nulla si vede a prima vista , ma 
poi a poco a poco si discerne l’ arpa , la 
signora , il sofia , e tanti altri oggetti leg- 
giadri. L’ ambasciatore Caracciolo in tempo 
di Giorgio III non aveva torto di dire che 
la luna di Napoli scalda più che il sole di 
Londra. Infatti molti giorni attraverso qne- 
sta visibile oscurità , il sole non apparisce 
che come una gran macchia gialla. Londra 
è un panorama del sole dove molte volte 
si vede benissimo, ma non si sente. Il 29 
novembre 1826 vi fu un ecclisse visibile 
in Inghilterra^ il cielo era quel giorno se- 
reno, tuttavia quasi nessuno se n’ accorse, 
perchè la nebbia produce in un anno più 
ecclissi in Inghilterra, che non ve n’ ebbero 
forse dopo la creazione del mondo. Un 
giorno passeggiava nell’Hvde Parte con un 
Peruviano: era uno de’ bei giorni di Lon- 
dra ; ma il sole era velato dalla nebbia , 
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sicché aveva preso la figura d’ un gran 
globo di fuoco. Che dite mo’, dissi al mio 
compagno, del sole d’oggi? Ho creduto 
( mi rispose l’adoratore del vero sole) che 
fosse giunta la fin del mondo. Non è una 
bizzarria della sorte che dove bay vi meno 
luce sia nato il gran Newton che doveva 
analizzarla? Mi par simile all’altra bizzar- 
ria di aver fatto nascere Alfieri che ana- 
lizzò si bene la libertà in Italia dove hav- 
vene meno forse che altrove. Che però ? 
Gl’ Inglesi a forza d’ industria giunsero a 
fabbricarsi anche un sole. Non è infatti un 
sole quel gaz che scorrendo sotto terra per 
tutta quest’ isola in un fiat lux 1’ illumina 
tutta? Ed è un sole senza crepuscoli e 
senza tramonto che nasce e sparisce a no- 
stra voglia come un lampo. L’illuminazione 
a gaz di Londra è tanto bella che il si- 
gnor Sismondi ebbe ragione di dire che per 
vedere a Londra bisogna aspettar la notte. 
La piazza di sant 1 Antonio in Cadice in 
una stellata sera di estate , la chiassosa 
strada Toledo di Napoli inargentata dalla 
luna , il Tivoli di Parigi rischiaralo dai 
fuochi artificiali, possono essi mai sostener 
re il confronto colla contrada del Reggente 
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di Londra ( RegenCs Street ) illuminata a 
gaz ? Nè questo sole artificiale è un van- 
taggio esclusivo della capitale, ma splende 
dappertutto colla stessa imparzialità del Gran 
Pianeta che illumina del pari le reggie e le 
capanne. Chi viaggia in Inghilterra di notte 
•nelle campagne di Leeds, di Nottingham, 
di Derbs, di Manchester crede di vedere 
alcuni palazzi incantati dalle Fate a. mille 
fiaccole che in realtà non sono che - dei 
lunghissimi ed altissimi filatoj di cottone o 
di lana, o di lino. 11 popolo inglese non ha 
il difietto di sofisticare sulle nuove invenzioni. 
Avvezzo da più di un secolo a vedere miglio- 
ramenti d 1 ogni sorta ad ogni tratto, quando 
una uuova scoperta si presenta, l’ esamina^ 
la studia, ne prende il buono, e ne lascia 
il cattivo. Il gaz ha molti inconvenienti. 
Se si diffonde nell’ atmosfera senza bru- 
ciarsi puzza orribilmente. Se si disperde in 
una camera chiusa al contatto di una can- 
dela si accende e può cagionar la morte 

il gazzometro (ossia il gran ricettacolo del 
gaz ) può scoppiare e danneggiar case e 
persone. Non importa. L’ inglese colla di- 
ligenza previene questi inconvenienti, e tro- 
vati nella bilancia del suo buon senso i 
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PRIMA IMPRESSIONE. 5 

vantaggi superiori agli svantaggi ha adot- 
tato il gaz per economia , per bellezza , 
continuità e speditezza di luce. Ogni città 
di io, ao, 4 ° y 5o mila abitanti ha un 
gazzometro che basta solo per dar la luce 
a tutte le contrade e a tutte le case. Ogni 
bottegaio paga un tanto (se vuole ) per 
questa luce , in ragione delle ore e della 
quantità della fiamma, calcolala secondo il 
numero dei bucolini da cui esce. Uua com- 
pagnia ne> ha l’impresa (che tutte le grandi 
imprese in Inghilterra si fanno per associa- 
zione di forze privale , cioè , per compa- 
gnie) , e le sue azioni girano di mano in 
mano , ingrossano la massa del capitale 
circolante , e aumentano poi di prezzo 
o calano secondo gli annui profitti (i). 

(1) Nota — Col gaz si ha una luce più bella e<l 
un risparmio della metà ed anche di due terzi della 
spesa in candele di sego. 11> filatojo di cottone dei si- 
gnori Filipps e Lee di Manchester, forse la piè grande 
manifattura illuminata a gaz , fu la prima di tutte a 
farne uso nel 1808. La spesa annua del gaz, tutto cal. 
colato interesse e deperimento di capitale delfapparalo 
e dei tubi, ascende a 600 lire sterline. Se si dovessero 
bruciare candele di sego , cioè 2000 candele per due 
ore ogni sera , la spesa monterebbe a 2000 lire sterli- 
ne. — Vedi Storia dell' origine e progressi del gat del 
sig. Matthews,. 
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L’inglese ha fatto la grande scoperta che le 
utili scoperte aumentano gli agi, ed arric- 
chiscono le nazioni. Così nonostante alcune 
sciagure che di quando in quando accadono 
ai bastimenti a vapore, l’inglese continua 
e continuerà a prevalersene , perchè ha 
calcolato che senza loro i naufragi sareb- 
bero più frequenti, minori i comodi e mi- 
nore la rapidità e facilità del viaggiare. 

Ma gl’ inglesi hauno un altre rimedio 
contro la scarsità del sole. Essi fanno co- 
me i filosofi ed i poeti i quali quando man- 
cano di ricchezze lodano la povertà; Quindi 
essi non potendo lodare il sole, decantano 
i piaceri del fire-side ( del canton del fuo- 
„ co), i piaceri dell’ inverno. Ossian ( o per 
meglio dire, Macpherson, autore di Ossian) 
invece del sole, apostrofa la luna. Si com- 
piace, quasi fossero delizie, in descrivere il 
fischiar de’ venti, il rimbombo de’ torrenti. 
Somiglia i cappelli di una bella giovine a 
nebbia indorata dal sole. Invece di dipin- 
gere una valle seminata di fiori , respinge 
questa molle immagine femminile , e de- 
canta l’ aspetto di un lago gelato coi tre- 
molanti cardi. Cowper nel suo poema The 
Jask par che tutto gioisóà nel dipingere 
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una notte il’ inverno quando scroscia la 
pioggia, Gschia il vento, il carrettiere grida 
ed urla nella via ; intanto il fuoco arde , 
il giornale arriva, 1’ esilarante tè ferve sulla 
tavola , e la famiglia è intorno raccolta al 
camino. Non mi ricordo più quale poeta 
(credo che sia Byron ) epiteta di amabile 
l’oscurità. Thompson il cantore delle quattro 
stagioni fu ancor migliore poeta che al so- 
lito quando cantò 1’ inverno. Chiama cou- 
genial horrors gli orrori dell’inverno. Dopo 
avere descritte le montagne di neve che 
col fragor del tuono si precipitano tra di- 
rupi mi fondo delle valli Grigionc, e pa- 
stori e greggi e viaggiatori e battaglioni 
intieri di soldati in marcia e capanne e 
villaggi minando e seppellendo nell’ orror 
della notte, s’imagina eon un^ epicurea vo- 
luttà di essere in una campestre , solitaria 
e ben riparata casa, vicino al rosseggiante 
fuoco e a splendenti candelieri rallegratori, 
leggendo a suo bell’ agio le più belle opere 
degli antichi e de’ moderni. 

« Noi» all anaid thè rigours of thè year 
« In thè wild depili of Winter, while without 
« The ceaseless wiod blow ice, be my retreat 
«i Between thè groaniiiif forctt ande thè shore 
u Beat by thè boundieis multitude of waves 
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« A rural, shclter’d, s'olitary scene; 

« Where ruddy (ire and beaming tapers join 
« To cherr thè gloom. Thcre studious let me sit 
« And hold high converse with thè mighty dead ; 

« Sages of ancient ‘tinse, as goda rever’d, 

<> As gods beneficent, who blest minkind 
« With aHs, with arms, and humaniz’d a world ». 

u Ora in mezzo ai rigori dell' anno e nel 
cuore dell’ aspro verno, mentre al di fuori sof- 
fia incessante il gelido vento, sia il mio asilo tra 
la gemente foresta ed il lido battuto da innu- 
merevoli onde, scena rurale eletta e solitaria, ed 
ove il rosseggiante foco unito alle splendenti 
lampade rallegri le tenebre. Qui mi sia concesso 
di sedere meditando e conversare sublime coi 
grandi, che già furono, saggi dei tempi antichi 
riveriti quai numi, e benefici come i numi, che 
furono utili al genere umano coll’ arti e coll' ar- 
mi, e incivilirono il mondo ». 

Così tutti i poeti cospirarono a far 
amare il ci§Io nuvoloso ai loro eompatriotti, 

0 a far lor credere ehe sono felici e nati, 
in un delizioso clima. E che importa se 
non è vero? Non sono le illusioni, gl’inganni 
dell’immaginazione altrettanti piaceri quanta 

1 reali? Montesquieu diceva se gi 1 Inglesi 
non sono liberi, almeno credono di esserlo, 
il che torna Io stesso ». Così si può dire, 
se gl’ Inglesi non hanno un bel clima, essi 
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credono di averlo , il che vale lo stesso, 
lo lodava ad una giovane inglese il cielo 
altissimo, purissimo-, di madreperla di Ma* 
drid , di Napoli , di Atene , di Smirne. Essa 
mi rispose « mi annojerebbe quel sòl per- 
petuo , è più bella la varietà e la fanta- 
smagoria delle nostre nubi »- 

Ho citato Montesquieu , bisogna che 
lo citi di nuovo a proposito ancora del sole. 
A dispetto di Elvezio , di Filangieri ehe 
sono contrari alla sua teoria soli’ influenza 
del clima , oserei quasi credere che se 
gl’ Inglesi sono attivi, pensatori profondi, 
buoni padri di famiglia , è per ragione del 
poco sole che hanno. Certamente colla falsa 
luce che quasi sempre hanno gl’ loglesi , 
non poterono divenire celebri pittori, non 
lo sono ancora, e forse non lo saranno 
mai. Ma in compenso essi possono lavorare 
al telajo o al filatojo molto più che i com- 
patrioti di Morillo, o di Rafaele d’Urbino. 
Un operaio inglese alcuni anni sono (pri- 
ma che il parlamento circoscrivesse il tem- 
po' del travaglio a dodici ore ) lavorava 
persino sedici ore il giorno. Ortes , l’eco- 
nomista italiano , calcola il lavoro medio 
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d’ un italiano non piò di otto ore al gior- 
no. La differenza è grande, ma non la 
credo perciò non vera. Gli estremi dell’e- 
state e dell’inverno (in alcune parti d’I- 
talia ) , una fibra più irritabile e sensibile , 

11 bel cielo sereno che invita alla divaga- 
zione al passeggio non permettono agl’ Ila^ 
liani una lunga e continua applicazione o 
fatica. Nulla di tutto ciò invita il tessitore 
inglese ad abbandonare il suo telajo. Egli 
è come quei cavalli ciechi che continuano 
senza alcuna distrazione a far girare la 
ruota del molino. 

Il bisogno è il pungolo dell’ inerzia . è 
il mecenate costante dell’ industria. Lo spa- 
gnuolo (e così tutti i figli del sole) il quale 
non ha bisogno di calze, nè di fazzoletto 
da collo, nè di giubba , eli’ è contento di 
un cigarro , e di un gaspacho (i), che dor- 
me sulla terra nuda , che non ha alcuna 
curiosità, perchè si crede il prediletto figlio 
d’ Iddio posto in un paradiso terrestre 
u Quieti ' dice Espaha dice lodo (a) « si ride 

%'t 4 

(t) Zuppa di acqua, aceto , pane e un po’ di ci- 
polla graluggiata. 

(2) Chi dice Spagna dice tutto ( Proverbio spa- 
gnuolo). • 
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della moda , dei libri, dei viaggi , del lusso, 
dell’eleganza. E un Diogene nella botte 
che non abbisogna che del suo sole. L’ in- 
dolenza , la pigrizia naturale dei popoli me- 
ridionali (che fu vinta e può esser vinta an- 
cora dall’educazione e dalle istituzioni poli- 
tiche ) non è un difetto, che si possa loro 
rimproverare, come neppure la sobrietà non 
è una virtù che si debba in loro lodare } è 
colpa o merito del sole. — L’inglese invece 
riceve dal clima una moltiplicità di- bisogni 
che sono altrettante spinte all’ industria e ai 
lavoro. Egli ha d’uopo di cibi più sostan- 
ziosi, d’incessante fuoco, di calze, di cra- 
vatte, doppie cravatte, abiti, sopr’ abiti ,. 
tè, acquavite, bevande spiritose , più ve- 
stiario pel consumo cagionato dal fumo e 
dall’ umido ec. ec. La parola comfort (co- 
modo ) è in bocca d’ ogni inglese , ad ogni 
momento , è la meta della sua .vita. I miei 
compatriota si affannano (e giustamente^ 
pei piaceri della vita eterna , e gl’ Inglesi- 
( non men giustamente ) pei contenti dr- 
questa. La parola comfort è il talismano- 
delia ricchezza e potenza dell’ Inghilterra. 
L’ ozio in quest’ iso’a conduce necessaria- 
mente al suicidio , perchè è la privazione; 
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d’ogni cosa. La natura ha quivi ricusalo 
quasi ogni cosa alPuomo, ma in compenso 
gli ha accordato la facoltà e la costanza 
di procurarsi ogni cosa ». O studia o pas- 
seggia o giu oca , diceva una buona madre 

10 mia presenza ad una fanciulla di nove 
anni che pareva rimanersi neghittosa. Ogni 
cosa, voleva dire quella signora , è meglio 
del far niente. In Italia v’è il proverbio 
che Pozio è il padre d’ogni vizio. Siccome 

11 vizio arreca un momentaneo piacere r 
eosì questo proverbio seduce anziché far 
paura. In Inghilterra all 1 opposto l’ ozio si 
può chiamare il padre d’ogoi dolore. 

tt Lo starsi a letto e non far mai mente » 

eosì dolce al Berni , farebbe spavento a un- 
inglese che odia la poltroneria, quanto uno 
spagnuolo o un lazzarone odia la fatica. È 
opinione comune in Inghilterra' che non vi 
può essere felicità senza occupazione. Quan- 
to alla felicità non so se questa opinione 
sia giusta, perchè la felicità dipende dalla 
nostra immaginazione. 11 Bonzo che mar- 
cisce nell’ ozio con un giogo al collo ( ri- 
tratto vero dei popoli neghittosi e schiavi )■ 
si crede felice e forse lo è. Ma che l’ozio 
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sia compagno della povertà e dell’ ignoran- 
za , e che la fatica al contrario lo sia dei- 
li’ opulenza e dell’istruzione, la Spagna e 
l’Inghilterra ne sono due parlanti testimoni!. 

L’assenza frequente del sole, che fa 
1’ artigiano laborioso, rende qui 1’ uomo più 
pensante. Chi non diverrebbe filosofo chiuso 
in casa per tante ore dall’intemperie, con 
un buon fuoco, coi servi obbedienti e si- 
lenziosi, con una moglie non accattabrighe, 
eoi silenzio fuori e dentro di casa? La pro- 
fondità degli scrittori inglesi è un prodotto 
del clima, come lo sono il ferro, lo sta- 
gno , il carbon fossile dell’ isola. Lo stesso 
amor della famiglia ne è pure un prodotto» 
11 sole dissipa e sparpaglia le famiglie, le 
chiama continuamente fuori di casa} il fuo- 
eo del camiuo le riconcilia e le raccoglie. 
La famiglia ne’ paesi freddi è un equiva- 
lente delle nostre società e de’ nostri tea- 
tri*, è un bisogno del cuore e dello spirito. 
Una canzone nazionale che si canta dal 
teatro di Conven-Garden sino alla più umile 
capanna di Scozia , è 1’ « Home sweet ì Ho 
me. » Oh casa , oh dolce casa! (i) Ed è 

(.i) « An exile frora ho me splemlour dazzles in vain 
u Oh! give me iny lowly thatch’d cottage agaio , 
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veramente dolce la casa in Inghilterra. Nei 
paesi meridionali tutto è consecrato a luo- 
ghi pubblici , ai pubblici divertimenti. Le 
case che per lo più non servono che per 
dormire , sono spesso mal riparate , mal 
mobigliate. Dove invece la vita è tutta do- 
mestica si è dovuto pensare a renderla 
piacevole} quindi il reciproco rispetto, la 
docilità , l’ equanimità nei membri della fa- 
miglia, la puntualità nel servizio, la puli- 
zia dappertutto, mobili ben fatti, comodi 
moventisi e obbedienti come fossero ani- 
mati, come quei dell 1 antica manifattura di 
Vulcano. Le famiglie hanno una forma si- 
mile a quella del governo 5 non sono nò 
repubbliche , nè monarchie assolute. Vi è 
un capo, ma non è un tiranno. Ogni padre 

« The birds singing gaily tliat carne at my cali , 
ce Give me ihem with thè peace of mind dearer than all.. 

« Home , home ! Sweet homc ! There’s no place like 
homc ! Ihere’s no place like home! « 

« La pompa splende invano per un esule della sua 
casa. Oh ! rendetemi ancora la mia caparbia coperta di- 
paglia , rendetemi gli uccelli lieto-cantanti che vengono 
al mio richiamo, rendetemeli colla pace del cuore più 
cara d' ogni cosa » 

u Oh casa! oh casa! Oh dolce casa! N'oli v’è luogo 
siaiile alla casa. Non v’é luogo simile alta casa! 
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è, come il re d’Inghilterra, limitato nelle 
sue facoltà dalla ragione , dall’ uso , dal 
mutuo interesse. Non perciò le famiglie sono 
patriarcali , cioè un miscuglio di più ge- 
nerazioni in cui il capo è 

u King, pricst , ani! parent of his growing state >♦. 

« Re, pontefice e padre del suo crescente 
regno. » 

Qui il capo non è che padre. La felicità do- 
mestica (/’ homcborn happiness } così ben de- 
finita da Cowper ) è incompatibile colla di- 
versità degli umori e delle età. Ogni ma- 
trimonio forma una famiglia a parte 5 è ben 
raro il trovare sotto uno stesso tetto le ir- 
reconciliabili suocere e nuore , e i troppo 
conciliabili sposi e cognati. 

u Blest be that spot , where cheerful guests retire 
ti To pause from toil , and trina their ev’ening tire j 
u Blest that abode , where want and pain repair 
u And ev’ry stringer finds a ready chair; 
u Blest be those feasts wilh si in pie plenly crown’d 
u Where all thè ruddy family around 
u I.aiigh at thè jests or pranks that never fail , 
u Or sigh wilh pity at some mournful tale 
» Or press thè bashful stranger to his food- 
u And team thè luxury of doing good » (1). 

« Avventurato quel tetto sotto cui si raccol- 
gono allegri ospiti per riposarsi dalla fatica , e 

(t) Oliver Goldsmith — The Traveller. 
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comporre il fuoco deila sera. Avventuroso if 
soggiorno dove il bisogno e la fatica si ricove- 
rano, ed ogni straniero ritrova un amichevole 
sedile. Avventurosi que’ banchetti coronati d’ una 
semplice abbondanza, dove tutt’ all’ intorno la 
rosseggiante famiglia ride agli scherzi ed alle 
burle sempremai pronte, o sospira di pietà a 
qualche compassionevole racconto, o incita lo 
schivo straniero a dividere la gioia del banchet- 
to , e ad apprendere il lusso della beneficenza. » 

La pittura degl’ Inglesi è la poesia : 
invece di rappresentare come fanno i Fiam- 
minghi ne’ loro quadri i carnascialeschi pia- 
ceri de’ loro rustici compatriotti, gli Inglesi 
descrivono a gara nelle loro poesie la con- 
tentezza meno sensuale delle loro famiglie 
che sparge un incanto , che ben compensa 
e corregge il rigore del clima 

u Content can spread a charin 

« Rcdrcss tbe dime , and alt hsl rnge disarm ir. 

« Il contento può spargere un incanto che 
compensa il clima e disarma tutti i suoi furori ». 

* Ma il più bel sole dell’Inghilterra è 
la libertà. Questa è il suo cornucopia. Che 
erano il Messico e il Perù in paragon suo? 
Riscaldati da an bel sole erano insteriliti 
dalla tirannia. L’Inghilterra poco favorita 
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da questo pianeta è fecondata e provvista 
d’ ogni ‘bene dalla libertà. Addisson seri» 
ve va dall’Italia nel 1701 a lord Halifax 
nei più eleganti versi che forse compose: 
*• Ma che giovano all’ Italia le sue apriehe 
spiagge con tutti i doni che il cielo e la 
terra impartono , il sorriso ' delia natura , 
gl’ incanti dell’ arte, se l’altiera oppressione 
regna nelle sue valli , se la tirannia si 
usurpa le sue belle pianure ? ..... Oh liber- 
tà ! Divinità che splendi di luce celeste , 
prodiga di beni, pregna di piaceri! Tu sei 
che incoroni l’ isola Britannica. Per te i 
suoi nudi scogli, per te i suoi nudi monti 
sorridouo. Ài tuo cospetto regnano eterni 
piaceri , e la ridente abbondanza versa sui 
miei concittadini il suo cornucopia. Altri 
si compiacciano nei loro torreggienti palaz- 
zi , nelle loro dipinte tele , negli animati 
marmi. Il diletto della Bretagna è di ve- 
gliare sui destini di Europa, di serbar l’e- 
quilibrio fra i belligeri popoli , e di minac- 
ciar guerra ai temerai*} presuntuosi re ! » — 
Quasi tutta la razza divina de’ poeti , di- 
vina perchè sempre amante della libertà , 
si studiò di consolare con simili osserva- 
zioni la madre- patria delia mancanza d’ ua 
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•ole sempre brillante. Waller stesso che 
adulò del pari Gromwell e Carlo II , nel 
panegirico che compose pel primo , .dice 
« Gli Angioli e noi soli abbiamo il pri- 
vilegio che nessuno può entrare nelle no- 
stre sedi felici ; laddove noi discendiamo a 
nostra voglia a punire il malvagio colla 
vendetta , o a soccorrere il buono. Il no- 
stro picciol mondo è l’ imagine dell 1 uui- 
\erio ; com 1 egli , in mezzo all 1 illimitato 
Oceano seduto, possiede tutto che la na- 
tura per se produce , e come tributo dei 
flutti tutto che è raro. Simile all’Egitto 
che più deve al Nilo che al cielo, così 
quanto la terra o il cielo ci negano, il ma- 
re, nostro sempre costante amico , tutto ne 
fornisce. Noi gustiamo gli aromi dell’Asia 
senza essere offesi dal sole ardente che li 
produce; anche senza bachi noi brilliamo 
di seta persiana , e senza piantar viti noi 
beviam d’ogni vino. Noi non stanchiamo 
le nostre membra in scavar ricchezze ; l’oro , 
sebbene il più pesante de’ metalli , nuota 
fra noi. Nostra è la messe che l’ indiano 
raccoglie; noi solcando il mare raccogliamo 
ciò che gli altri seminano. — 11 nostro suolo 
educa le cose della più nobile specie ; 
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robusti sodo i nostri figli e belligeri i nostri 
cavalli. Roma, la cui aquila volò per tutto 
il mondo , non potè mai conquistar tutta 
quest’isola. » 

« Things of tbe noblest kind our own soil breeds ; 

« Stout are oar men , and warlike are our steeda ; 

« Rome, tbough hcr eagle through thè world had flowa 
<i Could never make ibis i stand al] her own. 

* : V • ; - 1 i « *. * * . .a 

’ . •;./ ’ l - * : 
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Se il cielo è fosco , non men tetro 
è il primo aspetto di Londra per chi vi 
entra dalla via di Douvres. Il colore af- 
fumicato delle case le dà l’ aspetto di una 
città incendiata. Se poi vi si aggiunge il 
silenzio che regna in. una popolazione di 
forse un milione e quattro cento mila abi- 
tanti, tutta in molo (sicché sembra di es- 
sere a teatro di ombre chinesi), e la 
stucchevole eguaglianza delle case, quasi 
tutte fabbricate nello stesso stile, come fosse 
una città di Castori, sarà facile l’immagi- 
narsi che al primo entrare in questo oscuro 
alveare il sorriso muore nella meraviglia* 
Questo era 1’ antico stile inglese che cam- 
peggia ancora più in provincia. Ma dopo 
che gl’ Inglesi hanno sostituito al suicidio 
le blue pills , o meglio ancora un viaggio 
a Parigi , e invece delle Notti di Young 
leggono i romanzi di Walter Scott, hanno. 
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rallegrato anche le loro case coll’imbian- 
carie , ed hanno ora fabbricato la parte 
occidentale della capitale (West End) con 
un’ architettura più variata e più gaja. Non - 
dico per questo che gl’ Inglesi sieno dive- 
nuti saltellanti e ridenti al pari di un pa- 
rigino di diciott’ anni. Essi si dilettano an- 
cora di spettri , di streghe , di cimiterii , e 
simili tetraggini. Guai a chi scrivesse un ro- 
manzo senza qualche apparizione da far 
arricciare i cappelli in testa! 

Le case sono piccine e fragili. La prima 
sera che alloggiai in una casa d’ affittomi 
sembrava ancora d’ essere a bordo del basti- 
mento 5 le mura erano egualmente sottili, e 
in gran parte di legno 5 cameruccie piccole, 
cd una scala che parea quella che mette 
sul ponte. Le mura per lo più sono così 
sottili che lasciano passare i suoni intatti. 
Gl’inquilini si udirebbero l’un l’altro, 
se non avessero 1’ abitudine di parlar sotto 
voce. Io udiva il mormorio della conver- 
sazione del mio vicino, perpendicolare al mio 
capo,- come il mio Zenit, e quella dell’ altro 
mio vicino , a me sottoposto, come 1’ altro 
punto Nadir. Sentiva di quando in quando 
le parole = very fine weather = ....... indecd 
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....... very fine corn/brt comfortable 

great comfort .... parole cheoccorrooo sì spes- 
so ne’ loro discorsi come i punti e le virgole. 
In una parofa , sono case venlriloquc. Co- 
me poi dissi , sono tutte eguali. In una casa 
di tre piani vi sono tre camere da letto 
prependicolari una sopra l’altra, e tre sa- 
lette ( parlours ) egualmente P una all’altra 
sovrapposte. In guisa che la popolazione vi 
è come immagazzinata , cioè , disposta a 
strati come merci , come i formaggi nei 
magazzini di Lodi e di Codogno. GP In- 
glesi non hanno scelto a caso questa, dirò 
così, architettura navale. Ecco i vantaggi 
che ritraggono dall’ abitare iu case piccole 
e di non molta durala. D’ordinario una 
casa non è fabbricata che per 99 anni. Se 
sopravvive a questo termine rimane al pa- 
drone del suolo su cui è edificata. Accade 
dunque di rado che giungano a Una gran 
longevità, ma per lo contrario alcune volte 
si sfasciano prima della lor fine naturale. 
Gl’Inglesi che sono migliori aritmetici che 
architetti hanno ritrovalo che con questa 
labile architettura impiegano un minor ca- 
pitale , « quindi P anuuo interesse e suo 
deperimento annuo sono anche minori. Avvi 
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un altro vantaggio. In questo modo non si 
vincolano nè tiranneggiano i posteri. Ogni 
generazione può scegliere e fabbricarsi la 
sua abitazione a proprio capriccio, e se- 
condo i suoi bisogni. E benché in gran 
parte composte di legno, tutte le case sono 
come incombustibili mercè le compagnie di 
assicurazione che garantiscono il valor della 
cosa, dei mobili e di ogni cosa. Un in- 
cendio non è una disgrazia , ma soltanto 
un incomodo per l’ inquilino, un colpo 
d’occhio pel passaggiere, e un articolo di 
varietà pel giornalista. Inoltre la casa per 
un inglese è il suo Gibilterra. Non solo 
vuol esser inviolabile, ma anche assoluto 
senza rumori e senza pettegolezzi. Preferisce 
di vivere in un guscio, come 1’ ostrica, piutto- 
sto che avere in un palazzo tutte le secca- 
ture d’un pollajo. L’ aura vitale d’un inglese 
è l’indipendenza. Quindi tosto che un figlio 
si marita, esce di casa , e a guisa dei polipi 
che tagliati in pezzi diventano altrettanti po- 
lipi, va a sviluppare altrove uu’ altra fami- 
glia. Le numerose e patriarcali famiglie si ri- 
trovano presso i popoli agricoli. Presso le 
nazioni commerciali che hanno fattorie e 
colonie in tulli i punti del globo , ricevuto 
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che abbia il figlio una conveniente tduM- 
zione , abbandona il nido paterno, e simile 
agli uccelli, va altrove a fabbricarsene uh 
proprio. 

« Hail ! Indrpemdencc , hail ! Heaven’a tttxl best gift 
u To that of lite and an iramortal suol ! 

« The life of life I That to thè banqurt high 
« And sober meal gives taste ; to thè bow’d roof 
« Fair-drearaM rcpose and to thè cottige charms. n 

« Salve! Indipendenza , salve! Dono del cielo, 
secondo solo a quel deHa vita e d’ un’anima 
immortale 1 Vita della vita ! Che fai saporita l’o- 
pulenta e la povera mensa; riposo pieno di ri- 
denti sogni per le arcate volte, e delizie delle 
capanne. » 

L’ amor dell’ indipendenza, questa vita 
della vita , come ben la chiama Thompson 
nel suo poema sulla libertà, si manifesta per 
sino nelle chiese, dove ogni famiglia inglese 
ha un banco proprio e chiuso all’ intorno 
da ano steccato. Chi viaggia per l’ Inghil- 
terra osservi nei più piccioli villaggi come 
i più meschini abituri sono separati l’uno 
dall’ altro per mezzo d 1 una siepe, o d’ un 
rauricciuolo , o d’ uno steccato. Non vi è 
impero che abbia termini più marcati , nè 
che apprezzi con tanta gelosia la propria 
indipendenza. 
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Perché gl’ Inglesi non sono esperti bal- 
lerini ? Perchè non si esercitano : le «case 
sono tanto piccole e deboli ohe se ubo spic- 
casse una capriola al terzo pianò, arrischie- 
rebbe di sprofondare come una bomba sino 
in cucina che è posta sotto terra ( i ). Perchè 
gl’ -Inglesi gestiscono così poco e hanno quasi 
sempre le braccia incollate al corpo? Per 
la stessa ragione, io credo: le cameruecie 
sono tanto piccole che non ri si può quasi ' 
gestire senza rompere qualche oggetto, od 
incomodare qualche persona. 

Alcuni sono stupiti del silenzio che do- 
mina fra gli abitanti di Londra. Ma come 
potrebbero un milione e quattro cento mila 
abitanti vivere insieme senza silenzio ? Il 
brulichìo della gente e dei carri e carrozze 
e cavalli è tale dalla contrada di Strand 
alla Borsa di Londra, che si dice, che nell’in- 
verno vi sieno due gradi di differenza del 
termometro di Fareneith tra l’atmosfera di 
questa lunghissima strada e quella del West 
End. Non l’ho verificato 5 ma a cagione dei 



(1) Non è un iperbole mia. Ben sovente fr» le con- 
dizioni d’aftillo delle case in Londra v 1 è quell* di non 
ballare. 

Peccnto. Osstrv. sull’ Inghilterra. a 
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molti cammini che vi sono in Strandtè assai 
probabile. Da Chering Cross alla Borsa di 
Londra è un’ enciclopedia del mondo. Vi 
domina un’ apparente anarchia , ma senza 
confusione e senza disordini. Le regole che 
il poeta Gay prescrive per camminare con 
sicurezza par questo tratto di quasi tre mi- 
glia mi sembrano inutili {t). L’abitudine 
di passare attraverso di questo vortice rende 
a ciascuno il passaggio facile , senza dispu- 
te, senza accidenti, senza puntigli, come 
se non vi fossero imbarazzi di sorta. Sup- 
pongo che a Pekin dovrà essere lo stesso. 
Il silenzio adunque dei passeggieri è la 
conseguenza della gran farragine degli af- 
fari. Non lo dico per fare un epigramma ^ 
se mai Napoli diventasse una popolazione 
di un milione e mezzo , converrebbe pure 
olle quelle trachee napoletane si frenassero 
aneli’ esse. Non v’è che in Ispagna ove il 
silenzio sia compagno dell’ ozio. È forse la 
perfezione dell’ozio, l’ozio spinto al suo 
apice. In Londra io mi sono più volte al- 
zato di buon mattino per assister^ allo 

(1) li suo poema è intitolato Trivia, ossia, Parte 
di camminare per le strade di Londra. In tre canti. 
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spettacolo della risurrezione di quasi un 
milione e mezzo d’abitanti. Questo gran 
mostro di capitale , simile a uno smisurato 
gigante che si sveglia , comincia a dar se- 
gni di vita nelle sue estremila. Il moto 
principia alla circonferenza, e a poco a 
poco va crescendo e incalzando verso il 
centro sinché alle dieci ore comincia il 
brulichìo c va fervendo sempreppiù sino 
alle quattro dopo mezzodì eh’ è l’ora delia 
Borsa. La popolazione, pare che segua le 
leggi della marea. Sino a quest’ ora il suo 
flusso va ' ingrossando dalla periferìa alla 
Borsa. Alle quattro e mezzo , eh’ è 1’ ora 
in che la Borsa si chiude , succede il riflus- 
so, e correnti di gente, carrozze e cavalli 
retrocedono dalla Borsa alla periferìa. 

Presso un popolo industrioso , inces- 
santemente occupato , anelante alla ricchez- 
za , l’ uomo , ossia , la forza fisica è un 
capitale prezioso. L’ uomo è caro , e se ne 
deve far quindi un’ estrema economia. Non 
è come nei paesi dell’ indolenza, ove l’uomo 
e la terra hanno del pari poco o nessun 
pregio. Un Signore, un Effendi turco pas- 
seggia sempre con un codazzo di servi inu- 
tili. Così un nobile polacco, un Grande 
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di Spagna fanno un gran consumo d* uo- 
mini che d’ altronde sono improduttivi. Mi 
fu detto che il duca di Mcedina Cceli in 
Ispagna ha al suo soldo quattro cento per- 
sone di servizio, e va al Prado in una 
carozza eh 1 è peggiore d’ una Patache di 
Parigi. In Inghilterra succedeva lo stesso 
quando non v’ era ancora commercio fore- 
stiero, nè alcuna bella manifattura. Non 
sapendo come consumare il soverchio delle 
loro rendite, gli antichi proprietà rj inglesi 
mantenevano un centinajo, e talvolta un 
migliajo di dipendenti. Ora le più grandi 
case non hanno che dieci o dodici servi , 
e lasciando stare gli opulenti che sono 
sempre un’ eccezione presso ogni nazione , 
e prendendo il massimo numero, si può dire 
che in Inghilterra, e specialineu te in Lon- 
dra, si fa grande risparmio di tempo e di 
servi. Ma come si concilia questo cogli agi 
degl’inglesi tanto vantati? Ecco come. Il 
latte, il pane, il butirro, l’acqua, la bir- 
ra , il pesce, la carne, il giornale, le let- 
tere tutto è recato alle case ogni giorno , 
alla stessa ora, senza fallo, dai bottegai e 
dagli ufBziali della posta. Si sa che tutte 
le porte delle case sono chiuse com’ è il 
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costume dì Firenze e di altre città di To- 
scana. Per non turbar il vicinato si è cou- 
veauto che questi fornitori dieno uq sol 
picchio di battente alia porta , o un sol 
tratto di campanello che corrispoude uella 
cucina sotto -terra dove stanno le fantesche. 
Lo visite hanno un altro seguo di con vena- 
zione che consiste in una rapida succes- 
sion di picchj eh’ è più rotnorosa e rim- 
bombante, secondo che la persona è più <1 i 
moda , e d’ un tuono impertinente. Cosi 
Perini fa parlare il» suo eroe ad alla e 
sgangherata voce in pubblico perchè ognuno 
lo senta, e riverisca quegli accenti come 
fossero quei del Gran Tonante. Ancheiu 
Londra i magnanimi eroi della moda si 
annunziano agli oliasi sensi delia plebe con 
cccheggiauli colpi simili a quei del mar- 
tello di B ronte. 

Quest’uso esige esattezza ne’ servi, e 
la loro immancabile presenza, li prezzo 
d’ ogni cosa è fisso , quindi non v’.è luogo 
a mercati, a dispute, a cicaleggi. Tutto 
questo andare e venire di venditori e com* 
pratori non è che una scena muta. Molti 
fornai' viaggiano per Londra in carri così 
rapidi , elastici, eleganti, che un damerino 
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in Italia non sdegnerebbe di comparire in 
essi al corso. I macellai di frequente si re- 
dono portare al gran trotto su baldanzosi 
destrieri la carne alle case lontane de’ loro 
avventori. Un tale sistema richiede altresì 
un ordine impreteribile, una division di- 
tempo sempre eguale. Perciò vi sono oro- 
logi e pendoli dappertutto; su ogni campa- 
nile , talora su tutte quattro le facciate 
d’ un campanile , in tasca di ognuno, nella 
cucina del piu misero operaio. È questa 
una nazione operante a battute di orologio 
come un 7 orchestra che procede a battute 
del direttore , come un reggimento che 
marcia a suon di tamburo. E ingegnosissima 
la division del tempo che gl’ Inglesi hanno 
applicato a molti usi. In alcune macchine,, 
per esempio in quella de’ pizzi , ad ogni 
certo numero di maglie la macchina suona 
da se stessa un campanello per avvertire P o- 
peraio. Il molino. ( Trade-Mill )> introdotto- 
per castigo e occupazione nelle case di cor* 
lezione suona esso pure un campanello 
dopo un. numero fisso di rivoluzioni. Nella 
manifattura dei cardato), in Manchester 
havvi una specie di orologi per verifi- 
care se il Watchman pagato per invigilare 
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contro l’incedio si è tenuto sveglio nella 
notte. Se ogni quarto d’ora non tira una 
cordicella che pende dalle mura al difuo- 
ri , l’orologio al di dentro marca e de- 
nunzia le negligenze del Tf^atchman nella 
mattina. 

Un bottegaio quindi supplisce in Lon- 
dra per quaranta o cinquanta servi $ le 
botteghe possono' essere lontane, e in luogo 
remoto senza alcun inconveniente ; i bot- 
tegai non rimangono ozios'^ invece d’uo- 
mini si possono impiegare per alcuni uf- 
ficj fanciulli o giovinetti^ I giornali per 
due soldi l’ora circolano di, casa in casa. 
Il latore è un fanciullo di io o la anni , 
agile come un folletto r esatto come il tem- 
po, che li porta e li riporta via. 

Con questo sistema i servi rimangono 
in casa senza distrazioni, e soprattutto le 
fantesche ben„di rado sortono in tutto il 
corso della settimana, finche non giunga 
la domenica che le mette in libertà per tre 
o quattro ore. Ne segue pure che le famiglie 
inglesi non hanno bisogno di avere grandi 
provvigioni in casa j in conseguenza meno 
impiego di spazio e di denaro, meno cura, 
meno guasti , meno ptizza, meno dilapida- 
zioni. 
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( Tea-gardens ). 

u The tevenlh day this ; thè jubilee of man, 
u London’. Right well thou know’st thè day of prayer : 
u Then thy spruce citixen , wash’d artizan 
u And smug apprentice gulp their weekly airi 
et Thy coach of Hackney , whiskey, one-horse chair, 
et And humllesi gig through tttndry suburbi whirl, 
u To flamps tenti , Benlford , Harrow make repair , 

•t Till thè lirede jade thè wheel forgets to hurl 
et Proroking envious gibe from each pedestrian churl. 

u Childe HaroUPs Pilgrimage — Bvhok. >» 

« È questo il settimo giorno , il giubileo del- 
P uomo , o Londra : tu ben conosci il giorno della 
preghiera , in cui i tuoi attilati cittadini , i tuoi 
artigiani ripuliti, il lindo garzone , trangugiano lieti 
la loro aura settimanale : i tuoi cocchi da nolo , i 
rapidi calessi a un cavallo, e P umile gig percor- 
rono i molti tuoi sobborghi, e fanno meta Hitnp- 
stead , Beatford o Harrow, finché lo stanco ronzino 
dimentica di far girare le ruote , provocando le risa 
invidiose del pedestre volgo. * 

È un grati problema come passare la 
nojosissima e mestissima domenica dell’ In- 
ghilterra. Questo paese tutto moto , tutto 
vita negli altri giorni, è come colpito da un 
attacco di apoplessia nella domenica. Il fo- 
restiere per fuggire questa solenne mestizia 
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suole arrampicarsi alle dieci del mattino 
su una delle immancabili vetture a quattro 
. cavalli di Chering Cross o di Piccadill v , 
c si fa trascinare fuori di Londra. -Va a 
"Richemond , passeggio silenzioso in quel 
bel parco, ammira il tortuoso giro del Ta- 
migi, che gli parrà torbido od aureo se- 
condo òdi umor prosaico o poetico, e paga 
carissimo un pranzo condilo dagl’inchini 
di servi io calze di seta e vestiti a bruno 
in tutto punto come un avvocato di To- 
rino. Ovvero va a Greenwich ad ammirare 
un altro bel parco, quell’ osservatorio, 
quel magnifico ospizio de’ marinai invalidi, 
e pranza alla vista dei veleggiami vascelli 
che ritornano dalla China e dalle Indie. 
Se poi ama di fare una gita più economica 
se ne va sbadigliando sui bei colli di Han- 
pstead , compiangendo Londra avvolta in 
un nugolone di fumo, e quasi rallegran- 
dosi d’ esserne scampato fuori. Tutti que- 
sti sono buoni palliativi contro la noja delia 
domenica , ma non è in nessuno di questi 
belli ma anch’ essi melanconici luoghi , nè 
alla brillante e seria passeggiala di Hyde 
Parke che il forestiere conoscerà la na- 
zione. John Bull non va a pavoneggiarsi 
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all’ Hyde Parte , o a Kensington GarcTen r 
nè a pascersi di bellezze poetiche e a fare 
idillj nella foresta di Windsor. Se volete 
vedere questo meraviglioso personaggio che 
fo stupire e ridere di se tutta l’Europa da 
più di un secolo, che veste quasi tutto il 
mondo , che guadagna battaglie per terra 
e per mare senza molto vantarsene , che 
lavora per tre e mangia, e beve per sei , 
eh’ è il pignoratario e l’usurajo di tatti i 
re e di tutte le repubblicTre , ed ,è quasi 
fallito in casa propria , e qualche volta a 
guisa di M,ida muore di fame in mezzo . 
all’oro, voi dovete cercarlo altrove. Nel- 
l’inverno- dovete scendere nelle taverne sotto 
terra. Ivi intorno a un fuoco di avvampan- 
te bragia troverete seduti ben vestiti e ben 
calzati gli operai inglesi fumando , beven- 
do , tacendo e leggendo. Le scuole di mu- 
tuo insegnamento, e quelle della domenica 
che gratuitamente si tengono da tutti i dis- 
sidenti pei fanciulli poveri della loro setta , 
hanno reso il popolo inglese istrutto nel 
leggere, nello scrivere e nell’ aritmetica. In 
Iscozia- anche prima del mutuo insegnamen- 
to v’ erano le scuole parrochiali in cui ol- 
tre al leggere e scrivere , s’ insegnarono 
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sempre i rudimenti della grammatica lati- 
na, e il canto pel servizio della chiesa. È 
noto che da queste scuole scozzesi uscirono 
molti poeti, fra i quali James Benttie po- 
vero Gltajuolo, autore del poema il Min- 
strel , e Burns pur esso nato misero fìtta- 
juolo che divenne l’ impareggiabile Teocrito 
de’ secoli moderni. Per questa classe di let- 
tori si pubblicano espressamente dei gior- 
nali della domenica, i quali contengono in 
riassunto tutte le notizie e gli aneddoti an- 
nunziati dagli altri giornali nel corso della 
settimana. Così, il ferrajo e il tessitore sono 
al fatto delle vicende del mondo al pari 
dei più eminenti oratori del parlamento.. 
Non è ciò una cosa di picciol momento, 
E in queste taverne, è tra il fumo della 
pippa e la schiuma della birra che Dasce 
e si forma il primo stato dell’ opinion pub- 
blica. È qui che si pesa la condotta d’ o- 
gni cittadino} è questa la via che mena al 
Campidoglio, o al Tarpeo } che si prende 
amore alla patria, alla gloria} che si co- 
noscono i servigi resi al pubblico dai zelanti, 
cittadini }. che nasce la lode o il biasimo}, 
il trionfo di Burdett quando uscì dalla Torre 
di Londra, o,le maledizioni su Castelreaglv 
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quando discese nella .tomba ; la censura o 
l’approvazione di una legge; che si pre- 
parano le ricompense o le reprovazioni 
pel tempo delle elezioni. La taverna è il 
Foro degl’inglesi, colla differenza che qui 
non vi sono risse nè contese. Sia il clima, 
sia ^educazione , sia il temperamento , sia 
qualsivoglia la ragione , certo è che in que- 
ste taverne regna più quiete, silenzio e 
decenza che nelle nostre chiese. E questi 
uomini di stato dopo essere ricolmi di li- 
quori e di birra invece di cercar brighe, 
cadono assopiti sul pavimento « come corpo 
morto cade *>. 

Nell’estate John Bull ama nel dopo 
pranzo ricrearsi la vista coll’aspetto della 
campagna e del verde. Questo popolo ha 
un’affezione particolare per gli alberi e 
pe’ fiorì. Non v’ è tugurio in Inghilterra 
che non abbia dinanzi un pezzetto di terra 
coltivato a fiori. Il milord ha ne’ sboi parchi 
delle qucrcie di mill’anni intatte dalla scure, 
dei serbato} a stufe ripieni di piante eso- 
tiche, di fruiti squisiti, dei fiori i più ra- 
ri; e il povero artigiano lavora al suo te- 
lajo alla vista di vaselli di fiori posti con- 
tro l’invetriata della finestra (con animo 
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non meno ospitale dei milordi ) , acciocché 
anche il passeggierò goda di quella vista. 
L’ amor de’ fiori è un gran segnale di ci- 
vilizzazione. Da tempo immemorabile esi- 
stono in tutta l’ Inghilterra dei sentieri per 
uso comune attraverso i campi de’ privati. 
Da alcuni anni in qua i proprietà*^ , in 
ogni paese quasi sempre insaziabili, ten- 
tarono di chiudere questi passaggi, e pri- 
vare il pubblico di questo sano ed inno- 
cente diporto. Che ne avvenne? In tutte 
le contee si è formata una società in di- 
fesa dei diritti e della ricreazione del po- 
polo. Ciò indica abbastanza quanto questo 
popolo abbia a cuore i suoi diritti, e quanto 
ami altresì le passeggiate campestri. 

Nelle vicinanze di Londra adunque vi 
sono dei giardini con grandi alberi ombreg- 
giami, chiamati Tea-gardens , dove gli operai 
colle loro famiglie vanno a prendere il tè nel 
dopo pranzo , o a tracannare la nut-brown 
ale , la birra del color della noce bruna. 
Uno de’ più belli è quello di Cumberland 
Garden vicino a Waxhall lungo il Tamigi. 
Il giardino è sparso di tavolini tersissimi . 
intorno ai quali varj gruppi di quattro o 
sei operai , stanno fumando in lunghe e 
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bianchissime pippe di terraglia che 1’ oste 
fornisce colme di tabacco per un soldo 
riposando , e gettando fuori col fumo d 
quando in quando qualche tronca frase , 
appunto come leggiamo nel Tristram Son- 
di che facevano il caporale Trim e il ca- 
pitario. Chi non ha provalo quanto sia 
dolce il riposo dopo uua fatica di cinque 
o sei giorni non può comprendere che tali 
uomini poco parlanti , e meno mo ventisi , 
sieno in quella loro forma di statue feli- 
cissimi. Non si ode un istrumento , non si 
ode una sol nota musicale ; altro non si 
sente che un bisbilio di gente che parla 
sotto voce $ i battelli pieni di gente vanno 
e vengono intanto pel Tamigi. Sui nostri 
laghi si sogliono udire slromenti, cori, can- 
zoni villereccie. In ciò non ha colpa l’ In* 
glese che ama appassionatamente la musica 
e la poesia j ma già si sa che la religione 
protestante non ammette divertimenti nella 
domenica ; la vuole consacrata alla con- 
templazione , al raccoglimento , all’ esame 
di se stesso, senza però proibire il con- 
forto della bottiglia. In Iscozia dove do- 
mina la religione del feroce Calvino la do- 
menica è ancor più taciturna e ietra. Il 
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sorrìso è quasi riputato una profanazione. 

In questo giorno di assoluta inazione si 
permette a stento ai barbieri di esercitare 
il loro mestiere sino alle nove ore del 
mattino. Credo per conseguenza che nes- 
suno si taglii le unghie in domenica. E 
nolo a tutti , che jm severo- calvinista im- » 
piccò il lunedì il suo gatto perchè era stato 
a caccia di topi la domenica. In molti 
luoghi il pedaggio delle barriere (per le 
carrozze private) è doppio in questi gior- 
ni. Si parla molto sul continente del be- 
stemmiar degl’ Inglesi, ossia del loro god-..m $ 
ed io credo che un gondoliere di Venezia^ 
o un vetturino bolognese bestemmia più 
che mille Inglesi. D’ altronde ho visto ap- 
pesa in tutte le bettole la minaccia dei 
magistrati di condannare all’ ammenda colui 
che pronunzia una bestemmia. 

Chi si è formato un* idea degl’ Inglesi 
dal più bel poema di Voltaire , che non 
voglio nominare quantunque ognuno de’ let- 
tori l 1 abbia letto, sarebbe meravigliato di 
vedere cangiate quelle guancie fiorite , e 
quelle robuste atletiche forme in pallide 
faccie e meschine gambe che si vedono ne- 
gli operai che popolano questi giardini. La 
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marra abbellisce una popolazione , e il te- 
lajo la guasta. Che differenza infatti tra un 
montanaro scozzese (un Highlander) e un 
tessitore di Glascow ! Il primo conserva 
ancora le ben tornite e robuste forme de- 
scritte nei guerrieri di Ossian ; le gambe 
somiglianti alle marmoree colonne del Lena, 
il petto alto ed ampio a guisa di corazza, 
sulle guance il color del vigore , in tutto il 
portamento il brio e la baldanza della salu- 
te. L’operaio invece è smunto, invecchiato 
prima del tempo, malfatto nella persona, e 
mal reggenti si. Che disparità tra un cocchiè- 
re inglese e un filatore di Manchester ! Il pri- 
mo è il vero ritratto d’ un turgido Bacco, 
il secondo di un prigioniero in vita. 11 de- 
terioramento della popolazione è uno svan- 
taggio degli stali manifattori che non si è 
per anco considerato abbastanza. Andai in 
traccia di statistiche delle classi manifat- 
triqi onde conoscere le loro diverse longe- 
vità , e malattie , ma non mi venne fatto 
di ritrovarne, e credo che non se ne sieno 
ancora fatte, e difficile siati farne, attesa 
la continua traslocazione da un luogo al- 
l’ altro degli operai. Alcuni medici di Man- 
chester hanno preteso far credere che I* 
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longevità è maggiore in quelle città dove 
.le manifatture sono aumentate. Peccato che 
Moliere non viva. Avrebbe qui avuto un 
soggetto da farci ridere ancora a spese di 
alcuni empirici. A questa loro asserzione 
non hanno punto prestato fede que’ filan- 
tropi , che persuasi pur troppo del danno 
che la vita sedentaria e rinchiusa' reca 
ai manifattori si studiarono di riparar- 
vi. Alcuni di questi,' quali il sig. Brou- 
gham e il sig. Hurae, hanno promosso 
delle scuole di ginnastica , dove nelle ore 
di riposo gli operai possono addestrare le 
loro membra in piacevoli esercizj*, e il più 
perseverante di tutti, il sig- Owen, dopo 
avere introdotto nella sua stupenda filatura 
di cotone in New Lenark tra Edimburgo 
e Glascow persino la danza, ideò un nuovo 
piano di lavoro alternato di occupazioni 
agricole e jnanifattrici, e andò in America 
a farne P esperimento. Le classi degli Ope- 
rai sono più o meno brutte secondo la 
qualità de 7 mestieri. La popolazione di Bir- 
mingham e di Sheffield impiegata in gran 
parte nelle fucine e nelle manifatture di 
metalli è molto più appariscente e robusta 
di quella di Manchester e di Glascow quasi 
tutta imprigionata ne’ filato}. 
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Facendo io in Liverpool alcune di que- 
ste osservazioni ad uno dei tanti intelligenti 
e ben istrutti commercianti di quella città, 
mi rispose che nell’ultima guerra contro 
la Francia i reggimenti reclutali fra gli ope- 
rai di quella industriosissima contea si di- 
stinsero fra gli altri per valore. Sarà be- 
nissimo. Dacché più non si guerreggia al- 
1’ arma bianca non vi è più ragione di 
credere che gli artefici sieno inetti soldati, 
come tali li reputavano i romani, o quali 
si moslraron i firenlini del Medio Evo. In 
Persia dove ancora il nerbo deli’ armata 
consiste in cavalleria ch’esige forza e sin- 
golare destrezza, gli abitanti delle città 
manifattrici non riescono buoni soldati. 
Ma la guerra dei nostri tempi si fa col 
valore e colla disciplina ; le armate inglesi 
che sono in ciò esemplari sono per un buon 
terzo composte di operai. 

. « La division del travaglio tanto utile 
alla rapidità e perfezione delle manifatture , 
e tanto praticata in Inghilterra , nuoce al- 
l’intelligenza ed allo sviluppo delle facoltà 
mentali dell’ artigiano; anzi le spegne. Di 
che idee volete che arricchisca la sua mente 
quella spola, o quella ruota, quel fuso che 
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gli passa dinanzi agli occhi dodici ore per 
giorno? u II eu resulto, dice il sig. Sa v,> 
«»ne degnercscence dans l’ho mule consi-* 
«dorè individuellement. CPest un triste temoi- 
«giiage à se rendre que de n’avoir jamais fait 
»que la dix-huitième partie d’une épingle *. % 
Se l’operaio non avesse l’incalcolabile van- 
taggio della società de’ suoi compagni che 
nelle ore di riposo lo sveglia, lo animai 
lo elettrizza insieme coi cariati oggetti che> 
presenta sempre ih soggiorno d’ una città, 
diverrebbe in capo ad alcuni anni un vero 
automa. Intatti invece di dire che un fab- 
bricante impiega un tal numero di operai, 
comunemente si dice che impiega un tal 
numero di hands , cioè, di moni, quasi 
gli operai non avessero la testa. I Brou- 
gham, gli Humé, i Burdett, gli Alien, 
infine i protettori e protetti da queste classi 
ben conobbero questo inconveniente, e col 
loro infaticabile zelo si diedero a cercarne 
i rimedii. Immaginarono adunque delle bi- 
blioteche pei manifattori da stabilirsi in 
ogni città. Esse non sono aperte che due 
ore nella sera 5 còntengono storie, viaggi, 
disegni di macchine. La sottoscrizióne per 
un trimestre non costa che diciollo soldi 
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inglesi. Non paghi di questo, istituirono nelle 
città piu popolose delle cattedre di chimi- 
ca applicata alle arti , e di meccanica. In 
Londra più di mille e cinquecento operai 
contribuiscono una ghinea all’anno per 
assistervi. Un calzolaio quest’ anuo riportò 
il premio di dieci ghinee per uno scritto 
di geometria. Alcuni mesi sono si è for- 
mata una società per la diffusione dei lu- 
mi utili , che va pubblicando e distribuen- 
do ogni mese un gran numero di opuscoli- 
elementari su tutti i rami del grand’albero 
del sapere umano. I giornali della dome-» 
nica, e le frequenti pubbliche assemblee a 
cui concorrono gli operai, e dove le per- 
sone più eloquenti istruiscono la mulfitu- 
dine negli affali pubblici, sono un alimento 
ed uno stimolo alle menti loro. 11 sig. fiume 
nella seduta del i3 dicembre i8a6 rappre- 
sentò che la tassa del bollo sui giornali 
era troppo grave in Inghilterra. Negli Sta- 
ti Uniti, la* cui popolazione eccede di poco 
la metà di quella della Gran Brettagna vi 
sono 590 giornali, mentre: nella Gran. Bret- 
tagna non ve. ne sono pel ‘peso deile tasse 
che 484. Annunziò sche. proporrebbe una 
riduzione almeno pei giornali settimanali 
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destinali per gli artigiani. 11 sig. Brougham 
che ambisce di erigere al suo nome un mo* 
uumento nell’istruzione popolare da lui 
meravigliosamente incoraggiata colla sua 
solita eloquenza , secondò la proposta. Possa 
ella essere approvata! È incalcolabile (lo 
ripeterò un milion di volte ) P influenza 
che devono esercitare i giornali negli stati 
dove havvi libertà di stampa. Oserei dire 
che ne debbono esercitare più della reli- 
gione. L’opinione pubblica scaturisce da 
queste fonti. Essa sola basta a correggere 
tutti gli errori d’ una lagislazione, e tutti 
gli abusi del potere. E una vera panacea. 
1 giornali sono il pane quotidiano della 
mattina e della sera per ogni Inglese. 11 pub- 
blico u’ è così famelico che il Times non 
contento di stampare a vapore mille e cento 
copie all’ora, perfezionò la macchina a segno 
che in oggi stampa quattro mila copie al- 
l’ora cioè, settanta copie al minuto, però 
da una sola parte. 

Ortes , il uostro economista troppo lo- 
dalo e troppo censurato, pretende che il 
commercio non arricchisca che le classi su- 
periori , ammassando in pochi i guadagni, e 
lasciando la,massa de’ lavoranti sempre nella 
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stessa miseria. I Tea -gardens , che sto deaeri» 
Tendo, sono di ciò una piena confutazione. 
Chi li visita osserva con istupore tutti que- 
sti artigiani bene sbarbati, vestiti di buon 
panno, calzati in stivali, cou camiscia di 
bucato, con oriuolo in tasca, con fazzo- 
letti di seta al collo , alloggiando in polite 
case, dormendo in nitidi letti, prendendo 
tè due volte al giorno, mangiando sempre 
pan bianco e scelta carne ogni dì deb 
l’anno. Erano essi nell’eguale condizione 
quando il commercio dell’ Inghilterra non 
era nè così florido, nè così esteso? Gli 
anziani del paese j le memorie, le case su- 
perstiti, molti testimonj irrefragabili vi sono, 
che case , letti , mobili , vestito , nutrimen- 
to, tutto era di gran lunga inferiore. La 
ragione di questa differenza è evidente. 
Quando il commercio è in uno stato pro- 
gressivo, la domanda di merci sempre mag- 
giore è favorevole agli operaj^essi possono 
sostenere la loro man d’ opera. Egli t: ora- 
mai una verità dimostrata che lo stipendio 
degli operaj non èsoio in ragion del prezzo 
della sussistenza , ma anche del rapporto 
tra la domanda e l’offerta del lavoro. Ol- 
tre di, ciò, la division del lavoro, o le 
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macchine avendo abbassato il prezzo di 
molti oggetti consumati un tempo soltanto 
dalle classi agiate, questi divengono di un 
consumo generale. Il vestiario attuale di 
un operaio, sebbene migliore di quello che 
usava di portare 60 anni fa , forse non 
costa in oggi altrettanto valore intrinseco. 

È però vero che già a quest’ora l’in- 
troduzione delle macchine a vapore ha tol- 
to ad alcune classi d’ operai il vantaggio 
nella concorrenza , e gli ha respinti nello 
scarso necessario di molti anni addietro. 
Queste macchine facendo il lavoro di più 
milioni d’ operai , sono altrettanti giganti 
rivali degli uomini. Infatti mentre le altre 
classi di artigiani, come fabbri, falegnami, 
tintori, vetraj, ec. ec. guadagnano dai trenta 
sino ai sessanta e più scellini la settimana, 
i filatori e tessitori lavorando 12 ore al 
giorno appena possono guadagnare dai i 5 
ai 18 nei tempi di commercio attivo. Essi 
non sono solamente inferiopi nel fisico 
agli altri operai , ma sono esseri infelici. 
In un’ adunanza tenuta nel gennajo del 1 8»5 
in Manchester dai filatori di cotone onde 
deliberare sui mezzi di raddolcire la loro 
sorte , uno di loro si alzò a dire che nei 
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primi tempi dei filato) di eotone, i lavoranti 
godevano di un maggior agioed’una maggior 
libertà, ma che in questi ultimi quindici 
anni i padroni per l’ iutroduzione delle mac- 
chine a vapore avevano ammassate ricchezze, 
accresciuti i loro agi, mentre i lavoranti gra- 
datamente erano discesi nella ruota de’ vi- 
venti, il loro salario diminuito, il lavoro 
accresciuto. Poscia dopo avere descritta la 
sciagurata vita che menano in una calda 
soffocante atmosfera, e le varie malattie a 
cui sono soggetti esclamò: « Guardate in- 
torno e mirate questi squallidi volli, e que- 
sti scheletri di corpo. Guardate me stesso 
che ho appena venticinque anni , e sono 
già più vecchio di questi che mi sta qui 
a lato , il quale è un marinajo di cin- 
quant’ anni. Vedete a che triste condizione 
siamo condannati. Dall’ età di sei anni la 
maggior parte di noi è sepolta nel polverio 
del cotone in una soffocante malsana at- 
mosfera 5 sofferenti per gli estremi del caldo 
e del freddo, privati del sonno per le ad- 
dolorate nostre membra oppresse da estre- 
ma fatica ; ed a 35 anui di età noi toc- 
chiamo già una misera vecchia ja. I nostri 
figli appena possono crescere , c la nostra 
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indipendenza sostenuta da un’ onestà indu- 
stria si riduce in alcuni a chiedere la li- 
mosina sull’ angolo della Contrada col cap- 
pello in mano al più meschino de 1 pas- 
seggieril » 

Questo lamento (in cui v’è molta esa- 
gerazione, come ve n 1 ba sempre nelle ar- 
ringhe dei capi-popolo antichi e moderni) 
di operai morenti di fame in mezzo a una 
nazione rigurgitante di oro, mi fece risov- 
venire quello dei nudi romani che per bocca 
di Gracco si querelavano di non avere, dopo 
tante provincie conquistate alla repubblica, 
tin palmo di terra ove seppellire le loro 
ossa. 

« E voi, romani, 

- u Voi clu* rarchi di ferro a dora morie 
a Per la patria la vita ognor ponele; 

« Voi, signori del mondo, altro nel mondo 
<« Non possedete (perchè tor non puossi > 
u Che l 1 aria e il raggio della luce. Erranti 
« Per le campagne e di fame cadenti, 
a Pietosa e mesta compagnia vi fanno 
« Le squallide consorti e i nudi Ggli 
« Che domandano pane .... » . 

Morti — Cajo Gracco, atto III. 

Pare che gl’ imperii sieno come gl» 
mini ebe si somigliano nelle virtù e ne’ 
difetti. 

Piccalo. Osserv. ndt Inghilterra, 3 
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Alcuni economisti inglesi più curatiti 
della ricchezza che della vera felicità os- 
servano a proposito di queste lagnanze, che 
se è vero che questa parte di popolazione 
non vive in una felice condizione, è altresì 
vero che senza le macchine a vapore non 
esisterebbe neppure. Certo è che Arkwright 
coll’ invenzione delle macchine per la fila- 
tura del cotone nel 1765, e Watt coll’ ap- 
plicazione del vapore alle macchine nel 1779 
hanno dato alla loro patria una superiorità 
aopra l’ industria delle altre nazioni, quan- 
tunque allo stesso tempo abbiano deterio- 
rato la sorte di forse un milione d'operai 
e dato causa a una produzione molte volle 
eccedente la domanda. Senza queste due 
meravigliose scoperte , forse 1 ’ Inghilterra 
avrebbe perduto la superiorità ne’ mercati 
esteri a motivo delle alte mercedi, effetto 
in parte dell’ allo prezzo del vitto. 

Se poi alcuni lavoranti, come già dis- 
si, deteriorano la loro salute ne’ filatoj } 
alcuni altri, si struggono per soverchia bra- 
ma di guadagno che gli spinge a lavorare 
più che la loro salute comporterebbe. Smith 
nella sua grand’ opera osservò, che dove le 
mercedi sono alle , si trovano sempre gli 
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operai più aitivi, diligenti e destri, che dove 
sono basse: in Inghilterra, per esempio } 
più che in Iscozia ; nella vicinanza delle 
grandi città più che in remote parti della 
campagna. Alcuni operai, per verità, quan- 
do possono guadagnare in quattro giorni 
abbastanza da mantenersi per tutta la set- 
timana , amano di rimanere oziosi per gli 
altri tre. Nondimeno ciò non avviene presso 
il maggior numero. Per lo contrario, gli ar- 
tigiani quando sono liberalmente pagati a 
fattura, sono disposti per lo più a lavorare 
eccessivamente , e a rovinar la loro salute 
e costituzione in pochi anni. Un falegname 
in Londra ( dice Smith ) e in alcuni altri 
luoghi, si calcola che non continui nel suo 
massimo vigore più di otto anni. A un di- 
presso succede in alcune altre professioni 
in cui gli operai sono pagati a fattura, ed 
anche nei lavori di campagna ogni ora che 
Io stipendio sia più alto del solito. Ho cer- 
cato di leggere , ma non 1’ ho trovato , il 
libro che il medico italiano Ramuzzini 
espressamente scrisse nel secolo scorso so- 
pra le particolari malattie cagionale dal- 
1’ eccessiva applicazione in una particolare 
specie di lavoro. 
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<« O' er thè glad water* of thè dark blue età 
« Our thoghts as bound’less and our souls as J~ree, 
« Far as thè breeze can bear, thè billows Joam, 

« * Survey our Empire, and behold our home! 

Corsair — Bino». 

«» Sopra le liete onde del bruno-azzurro mare 
«* i nostri pensieri del paro interminati, le nostre 
u anime ugualmente libere, lungi 6n dove il vento 
<« può spingere la schiuma dei flutti , estendono il 
« nostro impero, e mirano la nostra casa! » 



Lihi vuol conoscere un’ altra classe 
d ? inglesi, non meno interessante di quella 
degli operai, deve discendere in uno di que’ 
Viottoli vicino al ponte di Londra (London 
Bridge) che conducono al Tamigi. I mari- 
nai, questi figli deli’ oceano, sono come gli 
animali amBbii che anche in terra sono sem- 
pre vicini all’ acqua. Un giorno mi venne 
voglia d 1 entrare in una delle tante bettole 1 
che stanno in questi viottoli per vedere 
che metamorfosi subiscono in terra que’ 
silenziosi e scrii compagni, con cui in varie 
riprese aveva viaggiato per quasi otto mesi. 
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Come trovai il mio Jack (i) cambiato da 
quel che l’ aveva veduto in mare ! Non piu 
serio, non più tranquillo, non più muto, 
ma allegro, chiassoso e cantante. La stanza 
a pian terréno in cui entrai era involta in 
un uugolone di fumo di tabacco, che quasi 
r»’ impedì a prima vista di distinguere I 
diversi personaggi di quella scena. Non mi 
era ancora seduto , che uno di loro con 
passi mal fermi e traballante come un va- 
scello in" tempesta, e con una faccia color 
di mogano pel calor del tabacco e dei li- 
quori, mi offrì del suo grog , cioè, acqua- 
vite mista con acqua senza aucearo, ch’è il 
nettare di questi eroi marini. Non esitai ad 
accettale, ma il caraffone di stagno, in cui. 
il mio generoso amico beveva, età. vnoto : 
e il poverino non se n’ era accorto. Ili st 
era con tanta buona fede scordato ch’egli 
aveva già tracannata tutta quell’ ambrosia, 
che faceva fa simile offèrta « ttrtit 
eh’ entravano. Non perciò gli perdetti il 
concetto , perchè so che i marinai i quali 
sono hearts of oàk =s cuori di rovere quando 

• * ■ • h 

(1) Sovrannoine con cui generalmente i marinai 
r un T altro ti chiamano. 
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sodo in mare, sono poi altrettanto cuori di 
butirro quando sono in una taverna * e 
generosi come Cesare. Neppure le guancie 
de’ marinai inglesi sono quelle guancie fio- 
rite è. lisce che naturalmente il clima pro- 
dace; neppure sono essi d’ una statura alta 
e torosa , come sono i fittabili di quest’ i- 
sola. Le loro facce sono abbronzate, o per 
meglio esprimermi con uno di quegli invi- 
diabili epitteti inglesi composti di due pa- 
role, sono i xather-beaten, dall’ intemperie 
battute* Sono in generale di statura media , 
ma di larghe spalle , asciutti e nerboruti 
in tutte le loro membra, e sciolti in tutti 
i loro movimenti. Quando camminano si 
vede in loro la confidenza della propria 
forza, e la baldanza d’ una salute a tutta 
prova; traversano le strade con una indif- 
ferenza loro naturale, come se le città non 
fossero fatte per loro , o come gente che 
ha veduto cose più maravigliose d’ una città. 
I loro larghi pantaloni , la loro giacchetta 
aperta , il loro gilè anch’esso aperto , quel 
loro cappello tondo, o quel loro berretto 
scozzese a scacchi di diversi colori , tutto 
infine il loro abito contribuisce a farli pa- 
rere più svelti più arditi e più noncuranti. 
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Già si sa che non portano mai stivali , per- 
che si servono dei piedi quasi come* delle 
mani, sono quadrumani o quadrupedi, co- 
me si vuole. I loro occhi non sono vivaci, 
ma sono intrepidi ed esprimono bene VhearC 
of oak che hanno in petto. Il loro Tolto 
generalmente dinota intelligenza, e vi è stara- 
pato la franchezza e la generosità. Si di- 
rebbe che nessuna di quelle facce non ha 
mai detto una bugia. In un angolo della 
camera v’ era un gruppo di questi marinai 
che cantavano una delle loro canzoni ma- 
rinaresche che ha il ritornello Haul away! 
Yeo, ho, Boys, che sono le grida con cui 
essi accompagnano qualunque sforfco fac- 
cino insieme. 

« British sailors have a knack 

« Haul away! Yeo, ho, boys ! 

« Of pulling down a franchman’s Jack 

u ’Gainst any odds you know, boysr 
ti Come three to one, right sure am I, 
h If we can’t beat’em siili we’il try, 

« To make old England’s colours fly. 

u Haul away! Yeo, ho, boys! 
u British saitors, when at sea, 

« Haul away! Yeo, ho, boys! 
u Pipe all hands with merry glee , 

While up aloft Ihey go, boyst 
m And when with pretty girls on shore 
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« Tbeir cash is gone, and not before, 

« Tbey wisely go to sea for more. 

u Haul away! Yen, ho, boy»! 

«i British sailors love tbeir king, 

u Haul away! Yeo, ho, boy*! 
u And round tbe bpwl tbey love to aing, 

« And drink bis brailli, you know boy*_ 

« Then wliile his standard owns a rag, 
u The World combin’d sitali never brag , 
u Tbey made us slrike tbe British (lag, 

« Haul away! Yeo, bo, boys! 

u I marinai britanni hanno un’ arte — Oh . r 
Eh! Ih! Oh, ragazzi! — d’abbattere un mari- 
naio francese , qualunque sia la disparità ; voi 
lo sapete, ragazzi ! — 

« Vengan pur tre contr’ uno, ben io san 
«erto , che se non li batteremo , almeno tente- 
remo di far Sventolare la tricolor bandiera della 
vecchia Inghilterra — Oh ! Eh ! Ih ! Oh, ragazzi 1 — 

« I marinai britanni quando sonp in mare — * 
Oh! Eh! Ih! Oh, ragazzi! — accorron tutti al 
lieto fischio per montare in alto; e quando in 
terra hanno , con belle zittelle , vota la borsa , 
allora soltanto , e non prima , saviamente ritor- 
nano in mare a riempirla ancora. — Oh! Eh! lht 
Oh, ragazzi! — 

u I marinai britanni amano il loro re — Oh! 
Eh ! Ih ! Oh , ragazzi ! — e intorno a un vaso 
di puncio amano di cantare, e bere alla sua sa- 
lute; voi lo sapete, ragazzi. 
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u Or ben, finché della sua bandiera vi ri- 
marrà un sol cencio, tutto il mondo indenne 
non potrà mai vantarsi che ci fece abbassare la 
britannica bandiera - Oh! Eh! Ih! Oh, ragazzi! - >r 

Finito eh’ ebbero questi di cantare, al- 
zando e battendo quelle loro mani di cuojo, 
un altro crocchio incominciò a intuonare 
un’ altra loro favorita canzone — Hearts 

_ * 7 . ! 

of oak — 

« Come clieer up my lads, ’ts to glory wc steer , 

« To add something more to Ibis wonderful year ; 

« To honour we cali you , oot presa you tike slaves, 

« For who are so free as we sons of thè wayes ? 
u Hearts of oak are our ships 
« Jolly tara (,t) are our mcn 
• u We always are ready 
« Steady, boys, steady 

u Wc’ll fighi, and we ’ll conquer again and agairr. 

u We ne’er see our focs but we wish them to stay $ 
u They never see us bui they wish us away ; 

« If they run , why we follow, and run them asbore, 

« For if they wont tight us , what can we do more ? 
u Hearts of oak , ec. ee. 

« They swear they MI invade us , these terrible foe* 5 
u They frighten our women, our chitdren, and beaux l 
« Bui sbould their fiat bottoms in darknesa gel o'er 
u Stili Britans they MI find to receive them on shore. 
h Hearts of oak ec. ec. 

(f) Altro soprannome giocoso de’ marinai inglesi. — 
Tot tool dire pece liquefatta. 

3 ‘ 
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« We’ll stili makn’em rtin, and we’ll sfili make’em sweat 
<> In spite of Ihe devii and Brussels Gaiette 5 
u Tlien checr up my l.td», with one heart let us sing, 
u Our soldiers, our sailors, our stalesmen , and king. 

« Hearts of oak , ec. ec. 

« Su, allegri giovinetti, noi veleggiam verso 
la gloria per « aggiugner qualche nuovo prodigio 
ai prodigi di quest’ anno. Noi v’ invitiamo all’ o- 
nore, e non per arruolarvi come schiavi: chi 
più libero dei figli dell’ onde ? » 

Coro. 

u Le nostre navi son cuor di rovere ! I nostri 
uomini son gaj nocchieri ! Noi siamo mai sempre 
pronti. — Fermi, ragazzi , fermi. — Noi com- 
batteremo, e vinceremo ancora e poi ancora. 

«Quando noi vediamo i nostri nemici, noi 
desideriamo che si fermino; quand’essi ci vedono 
desiderano di evitarci. — Se essi fuggono, noi 
gl’ inseguiamo e li cacciamo in terra ; ma se essi 
bramano di provarci, che possiam mai far dipiù ? 

u Le nostre navi, ec. ec. 

« Essi giurano d’ invaderci , questi terribili 
nemici ! Essi spaventano le nostre donne , i no- 
stri fanciulli e i damerini ; ma se nell’ oscurità 
quelle lor barche piatte mai tragittassero, trove- 
ran pur essi dei Britanni sul lido per accoglierli. 

« Le nostre navi ec. ec. 

« Noi vogliamo ancora farli fuggire, noi li 
farem sudare ancora a dispetto del diavolo e 
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della gazzetta di Brusselles. Su dunque allegri, 
giovinotti, collo stesso cuore cantiamo i nostri 
soldati , i nostri marinai, i nostri uomini di stato 

e il nostro re. 

« Le nostre navi, ec. ec. » 



In questo mentre entrò nno stridulo 
suonator di violino che si mise a suonare 
il reel , ballo scozzese molto in uso presso 
il basso popolo in Inghilterra, danza che 
non esige che una forza e grande rapidità 
ne 1 piedi senz’ alcuna eleganza, e gentilezza 
ne’ movimenti del corpo. I marinai sono 
gl» inglesi più elettrici di tutti, e soprattutto 
quando hanno vuotato due o tre caraffe 



di grog. 

« For ìf evcr sailor look delight in 
« Swigging, kissing , dancing, Bghling 
u Damme '. I* U be bold lo »ay that Jack s tbe lad 

« Che se mai fu marinaio che prese 



/t;. 



letto in tracannare, donneggiare, ballare e bat- 
tagliare, affé 1 oso dire questo marinaio è l’in- 
glese. * 

A quel suono, come fosse il segnale 
d 1 una battaglia , tutti balzarono in piedi , 
e si diedero a menar de’ piedi , giacché 
non posso dire che danzassero. Per met- 
termi al riparo di quella tempesta di calci , 
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montai una scalettina , ed entrai in un’ al- 
tra camera eh’ era un altro quadro di 7e- 
nier dello stesso genere, se non che, al cap- 
pello rotondo di vitello lucido , alla giac- 
chetta e pantaloni di panno azzurro, infine 
all’ uniformità e maggior pulizia dell’ abito 
ro’ accorsi eh 1 erano marinai della marina 
reale. Nelle loro facce sebbene alterate dai 
liquori si vedeva ancora l’ impressione della 
disciplina e dell’ obbedienza, e quantunque 
il loro portamento, i loro gesti non aves- 
sero nulla d 1 insolcale , pure mostravano 
più presunzione ed arroganza, non però 
quanta ne sogliono ostentare sul continente 
(e non so perchè) i soldati di linea. Que- 
sti stavano cantando il bellissimo inno na- 
zionale composto dal poeta Thompson , 
l’autore delle stagioni, circa un secolo fa. 
— Rule Britannici — * ' ,*■ . • ' » 

« When Britain first, at Heav-n’s co in mani 
a Arose from out thè aaure main 
u This was thè charter of thè land 

u And guardian angrls song this strain ; 

u Rule Britannia, Britannia, rule thè wave* 
u Britons never shall be slavcs. ‘•‘U : * 

<■ The nations , noi so bless’d as thee, i j- 

« Must in their turo to tyrants fall, , , 

ci Wilst tbon sbalt fi chi risii . great and free 
« The dread and envy of thern all. 

Rule Britannia, ec. ce. 
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« Stili more raafostie shalt thou rise , 

« More drradfìil from earh foreign stroke ^ 
u As thè loud blast that tears thè skies 
a Serve* but to root thy native oak. 
u Rute Britannia < c. cc. 
u The hanghty tyrants we’er ahall lame ’f 
a AH their attempts to bind thee down 
u Will but arouse thy generou» lame , 

« And work their wo, and thy reiiown. 
u P.ule Britannia , ec. ec. 
u To thee belongs thè rural reign , 

« Thy cities shai I .with commerce shine. 
u And thine sbai! he thè sobject rnain , 

And every shore it circles thine. 
u Rule Britannia , ec. ec. 
u The nrmses, stili with freedom found , . 

« Shall to thy happy coasts repair : 
u Bless’d (sic ! with matchless beauty crown’d, 
« And manly hearts to guard thè fair. 

« Rule Britannia, ec. ec. 



« Quando un di la Britannia , a un cenno 
del cielo, surse dall’azzurro oceano, .questa fu 
la legge delia coutrada , e gli angeli suoi cu- 
stodi sciolsero questo canto — Reggi, Britannia, 
reggi il mare, i Britanni non saranno mai schiavi. 

« Le nazioni, non al par di te fortunate, de- 
vono a vicenda cader sotto il giogo de’ tiranni, 
mentre tu fiorisci grande e libera , terror e in- 
vidia di tutte loro. — Reggi , Britannia. éc. ec. 

d Dopo ogni assalto straniero pii» maestosa 
ancóra ti rialzerai e più terribile ; come la 
bufera che squarcia i cieli J altro non fa che 
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rinvigorire !a tua nativa quercia. — Reggi , Bri- 
tannia, ec. ec. 

« I superbi tiranni non ti domeranno giam- 
mai. Tutti i loro sforzi per piegarti non faranno 
che far sorgere più generosa la fiamma, prepa- 
rar la loro ruina , e la tua rinomanza. — «■ Reg- 
gi , Britannia , ec. ec. 

« Tu terrai lo scettro dell’ agricoltura , il 
commercio splenderà nelle tue città, tuo sarà il 
soggetto mare, ed ogni lido che lo circonda 
sarà tuo. — Reggi Britannia ec. ec. 

u Le Muse, liete sempre della libertà, cer- 
cheranno un asilo sulle tue felici sponde: Isola 
fortunata! Ricca d’ impareggiabile bellezza e di 
maschi cuori per difenderla. — Reggi, Britan- 
nia ec. ec. » 

Mi duole che il brio e il fuoco di 
queste canzoni sparisce intieramente nella 
traduzione letterale che qui ne do in pro- 
sa , come la musica era guastata da quelle 
rauche e incolte voci che 1* eseguivano. 
Nondimeno si potrà sempre vedere dalla 
traduzione , per scolorata che sia , che i 
pensieri semplici , virili , fieri , e pur qual- 
che volta giocosi, sono ben adattati al ca- 
rattere marinaresco. Così i veneziani avran- 
no forse cantato un giorno nelle cale della 
loro magica città dopo avere sconfitta e 
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affondata in mare qualche flotta turca nei 
secoli della loro gloria e libertà. Ora a 
quei canti marziali hanno sostituito ■*— La 
Biondina in gondolelta — Visin de Nina — ! 
Anche le canzoni sole bastano a notare il 
cambiamento della ruota della fortuna. Con 
questa melanconica riflessione lasciai que’ 
gavazzanti marinai , e uscii dalla taverna. 

Un’ altra classe di marinai meglio ve- 
stiti, meglio pasciuti , di aspetto più mar- 
male, a cui l’Inghilterra deve l’ inviolabi- 
lità delle sue coste , la sua gloria , il suo 
tridente , sono quei della marina reale. Nel 
Boderick-Random di Smollet ( eh’ è il più 
bello de’ suoi romanzi ) ove il suo prota- 
gonista Roderick Random è un altro Gii 
Blas die passa per tutti i mestieri della 
vita, si trova descritta una parte dei co- 
stumi e del carattere di questi marinai. 
la autore ritrae dal naturale, perchè aveva 
lungo tempo servito a bordo d’ una fregata 
in qualità di sotto chirurgo. Chi visita San 
Paolo e l’Abbazia di Westminster à sor- 
preso di vedere quel numero prodigioso di 
monumenti innalzati ad ammiragli , vice- 
ammiragli e capitani vincitori in navali 
combattimenti. Questi magnifici mausolei 
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sonò testimoniì della riconoscenza nazionale 
pei morti, ma il sontuoso ospizio di Green - 
wich. è il testimonio della gratitudine pei 
vivi. Non si poteva scegliere una situazione 
più adattata e confortevole per P inabile 
veterano. L’ospitale è sulla riva del Ta- 
migi , e dinanzi vi passano ad ogni mo- 
mento veleggiando le navi che arrivano e 
partono per tutte le parli del mondo. Que- 
sta vista alimenta in loro le più piacevoli 
illusioni e ricordanze; ed il parco eh’ è 
annesso alla piccola città di Greenwich 
appresta loro dei solitarj passeggi , ove pos- 
sono rammentar all’ ombra di antichissimi 
alberi le loro passate vicende. La benefi- 
cenza inglese è ingegnosa nel rendere com- 
pilo e piacevole il beneficio. Gli ospitali in 
Inghilterra sonò per lo più posti nelle pia 
amene situazioni come' da noi erano i con- 
venti una volta. I poeti inglesi buono quasi 
tutti tributato encomj al loro valore. Ri- 
ferirò qui la bell’ode del poeta vivente 
Campbell che forse non sarà così general- 
mente conosciuta , coni’ è il suo poemetto 
sni Piaceri della speranza (thè pleasures of 
Hope). 

u Ye marinerà of England 

u Wbo guard our native *eas 
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« Wbo f«r these Ihousaml years bave brav’d 
a The battle and thè breeze ; i 

u Your glorious standard launch again 
u And match another foe, 
u And sweep through thè deep 

u While thè stormy wincU do blow. 

Coro. 

tf While thè stormy winds do blow , •. 

« While thè stormy winds do blow 
<c While tbe battle rages long and loud 
« And thè stormy tempests blow. 

u O marinari inglesi, che difendete i nostri 
mali nativi, che in questi mill’anni avete sfidato 
la battaglia ed il vento — Sciogliete ancora il 
glorioso vostro stendardo, ed affrontate un nuo- 
vo nemico , e scorrete sull- oceano mentre soffia- 
no i procellosi venti. 

« Mentre soffiano i procellosi venti — - Men- 
tre soffiano i procellosi venti, mentre la batta- 
glia lunga e clamorosa infuria, e le tempeste rug- 
giscono. 

a L r ombre de’v ostri padri sorgeranno da ogni 
flutto. — 11* ponte era il campo della loro fama, 
era l’oceano la loro tomba; dove Blake, vanto 
della libertà, pugnò, i vostri maschi cori esulte- 
ranno, mentre voj scorrete per l’oceano, men- 
tre ec. ec. 

« La Brettagna non ha d’uopo nè di baluardi 
nè di torri lungo gli scogli. — La sua marcia è so- 
pra le montagne di flutti, la sua causa è nell’o- 
ceano : coi fulmini lanciati dalla sua nativa quercia 
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frena le onde di sotto, e scorre per l’oceano 
mentre soffiano i procellosi venti, mentre sof- 
fiano i procellosi venti ec. ec. 

« La meteora della bandiera inglese deve ar- 
dere ancora terribile quando la tempestosa notte 
della guerra svanisce e la stella della pace ritor- 
na. Allora i sociali piaceri accoglieranno i nostri 
fedeli marinai che scorsero per l’oceano, mentre 
soffiavano i procellosi venti , mentre ec. ec. » 

Io considero come una fortuna per 
gl’ Inglesi, che i loro poeti, colla magia che 
questa specie di scrittori possiede , facciano 
parer bella a ciascuno la sua sorte, o la 
sua professione. Noi accusiamo gl’ Inglesi 
.d’ essere serii e melanconici 5 ma per la 
verità si deve anche dire che non sono 
queruli. Lavorano indefessamente per mi- 
gliorare la loro condizione, ma senza pia- 
gnistei e traendo dalla loro presente con- 
dizione tutti quei vantaggi e piaceri che 
può fornire. Dico ciò a proposito di quelle 
stanze di Byron in cui fa l’elogio della vita 
che si mena a bordo d’ un vascello. 

<t He I Hat has sail’d upon thè dark, blue sea 
u Has view’d at times, F ween, a full fair sightj 
k When thè fresh breeze is fair as breeze may be' 

«< The white sail set, »h« galtant frigatc tight. 

. W »„' i -• LfJ •’ >- • » ,4 
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« Colui che veleggiò sul bruno àzzuro ma* 
re, ebbe, io penso, uoa bella vista, allorché, 
spirando vento soave, per quanto può esserlo 
il vento , si gonfiano le bianche vele , e il bc) 
vascello careggia. » 

* 

Quella vita che da un cavalier ser- 
vente o da un costante abbonato al teatro 

* «• 

crederebbesi una prigione più orribile delle 
carceri dell’ inquisizione o di Spielberg, è 
descritta da Byron nel Child Harold collo 
stesso senso di voluttà con cui Tasso di- 
pinge il giardino d’ Armida — - Il piccolo 
mondo guerriero rinchiuso in una fregata — 
1 ben livellati cannoni — Il rauco coman- 
do — -Il tacito bisbiglio , quando ad un sol 
cenno si assettano le vele — La docile 
ciurma che obbedisce allo stridulo fischio 
del giovine allievo — ■ Il ponte immaculalo 
e lucido come un cristallo — Il Tenente 
che nella notte veglia passeggiando — Un 
Iato del ponte sacro al capitano ed invio- 
labile da qualsiasi altro piede — ,11 silen- 
zio, il rispetto, il timore con cuijciascuno 
si rivolge al capitano, e sol quando è me- 
stieri r“ H vento che s’ ingagliardisce e 
gonfia le vele — » L’argentea luna che in- 
vita alla meditazione — I flutti spumeggianti 
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che fuggono rotti dalla fendente prova — 
Il convoglio de’ ba&iàneuti che seguono la 
fregata simili a cigni selvaggi «piando spie- 
gano il volò. 

Non è già questo un capriccio nè un 
gusto stravagante del poeta. Queste stanze 
di Byron sono belle anche perchè sono 
vere. Non v’ è capitano inglese che non sia 
innamorato del suo bastimento, del suo 
piccolo mondo , che non lo preferisca al 
palais-royal. Quando dopo novanta giorni 
di navigazione entrammo nelle Darsene di 
Dublino, il mio capitano invece di smon- 
tare , come io feci per vedere quella stu- 
penda città eh* egli non aveva mai veduta, 
rimase ancora a. bordo; per cinque o sei 
giorni con una indifferenza più eh# filosofica. 

Che perdita per la gloria italiana che 
tanti pqeti abbiano gettato i toro versi; ar- 
moniosi per tante Laure e Fillidi,che non 
hanno mai esistito, o per tanti principi 
che non furono mai u,è eroi, nè- argomenti 
di versi o di prosa , invece di celebrare le 
ardite imprese navali degli antichi genove- 
si , o le tante vittorie riportatela mare 
dai Veneziani ! Nonostante che il Tasso ab- 
bia consacrate quelle due belle ottave dei 



Digitized by Google 




1 MARIHM. bg 

Pianto xv a Colombo, la scoperta d’ un nup- 
\o mondo richiederebbe un poema nazio- 
nale come quello de Os Lusiadas di Ca- 
moens pel passaggio del Capo di Buona 
Speranza eseguito da Vasco di Gama. Il 
sig. Rogers, poeta inglese vivente , ha scritto 
un poema in più canti sul viaggio di Co- 
lombo , ma per quanta parzialità io abbia 
-per la poesia inglese , e per quanta stima 

10 faccia dei talenti poetici di questo autore, 
mi pare il volo della sua musa inferiore 
all’ altezza, varietà ed interesse del soggetto. 

11 poeta cbe vorrà cantare le lodi del > 

* Nudo noccbier pronaettitor di regni » (i) 

<Teve aver l’ immaginazione piena e calda 
«Ielle marziali e romanzesche imprese del 
popolo genovese che dai tempi degli anti- 
chi romani in poi è forse il solo popolo 
in tutto il mondo che non abbia degene- 
rato dal suo indomito coraggio. Il poeta 
deve percorrere que’ villaggi della riviera 
di ponente che giacciono sulle sponde del- 
Mediterraneo, studiare quel carattere ardito 
e tenace dei compatriotti di Cristoforo, 
^cittadini del mondo e adoratori della loro 
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patria ; ammirare la sobrietà della loro 
vita, la tranquilla rassegnazione con cui 
sopportano la loro estrema povertà , la mo- 
destia de’ loro costumi $ osservare quelle 
loro membra agili, asciutte, vigorose, quei 
loro occhi vivaci e intrepidi , sempre pronti 
a gettarsi in mare, qualunque tempo faccia, 
senza chieder per qual parte del mondo , 
con una baldanza che pare maggiore per 
quel loro fiero e vivace sguardo, per quel 
berretto rosso che lor pende su un orec- 
chio, e per quelle loro membra semi-nude, 
ma insensibili e del color del cuojo. Il 
poeta vedrà che 1’ animo religioso di Co- 
lombo è una qualità comune a’ suoi coni- 
patriotti } essi nulla temono, fuorché Dio; 
se non che il loro sentimento religioso è 
forse spinto troppo oltre , giacche questi 
nuovi argonauti sono al pari di quei favo- 
losi navigatori arditi sì, ma troppo super* 
stiziosi. 

I marinai dei bastimenti da guerra come 
soldati sono più gloriosi , ma come marinai 
sono meno interessanti di quei della marina 
mercantile. Un vascello da guerra è sempre 
meno esposto a’ naufragii di una nave mer- 
cantile per la forza della sua struttura, 
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l’abbondanza degli attrezzi, il numero degli 
uomini che maneggiano le vele. Viaggia 
meno e vede meno paesi, perchè in tempo 
di pace non veleggia molto, e in tempo di 
guerra molte volte passa degli anni in cro- 
ciera, solcando sempre lo stesso spazio di 
mare dinanzi a qualche porto dei nemico 
che blocca. Finalmente a bordo di questi 
bastimenti vi è una specie di division di 
lavoro^ il dovere di ciascuno è prescritto, 
oppurre i marinai non sono che per turno 
impiegati nelle tante diverse manovre. Ed 
anche quando il giorno del combattimento 
arriva, benché sia pel marina jo inglese quasi 
il segnale della morte pure è confortato dal* 
l’idea della gloria, infiammato dall’ esempio 
degli altri , e se sopravvive mutilalo dal 
ferro nemico, egli had’innanzi agli occhi 
lo splendido ospizio di Greemvich che lo 
aspetta per ricompensa come il palazzo 
delle Houris che Maometto promette ai va- 
lorosi che periscono combattendo (i). Ben 
diversa è la sorte de’ marinai della marina 

(1) Un popolo commerciante isolano, come quello 
della Gran Brettagna, ha il vantaggio di accrescere, col- 
1’ aumento della ricchezza, del commercio e del lusso, 
anche la classe de' suoi uomini forti e coraggiosi. Dal 
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mercantile. Un legno di trecento tonnellate 
va in capo al mondo con nove o dieci no- 
mini a bordo. In ana tempesta è impos- 
sibile T immaginarsi 1’ attività, e il coraggio 
ebe devono, spiegare , e le fatiche e gl’ im- 
minenti pericoli che devono sopportare tal- 
volta per un giorno s talvolta per due e tre 
giorni continui. Qui è la gloria , qui risiede 
la superiorità del marinajo inglese sopra 
lutti gli altri del mondo. Gli altri avranno 
coraggio quanto lui , il greco è più svelto 
dell 1 inglese , il genovese è più. sobrio, ma 
l’ inglese è invincibile nelle tremende in- 
temperie di mare. La pioggia, il vento, la 
grandine, la furia dei fluiti possono ben 
imperversare sopra di lui, ma egli resiste, 
compie il suo dovere, par che la sua forza 
•si centuplichi , e ripone la sua gloria nel 
sottomettere la natura. Par fatto degli stessi 
scogli del mare. Io mi meravigliava un giorno 
-al vedere il bel biscotto bianco, i succculenli 

libro del aig, C. Moreau risulta che nel l64l 1’ Inghil- 
terra non aveva che 42 legni di diversa grandezza per 
(orza navale. Nel 1820 (tempo pare di pace come nel 
i64l ) nc aveva più di 600. Nel 1811 in tempo di 
guerra più di 1000. In quanta maggior proporzione noi 
sono poi cresci uti i legni mercantili !! 
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pezzi di bue salato, e le patate senza limite 
che ogni giorno eoo qualche varietà formano 
il pranzo de’ marinai oltre il te mattina e 
sera accompagnato di qualche piatto di carne 
salata; il Capitano mi disse « in una bur- 
rasca i marina] mi pagano tutto questo pon 
molla generosità ». Questa sorta dà marina) 
viaggiano pur molto più degli altri, e ve- 
dono una quantità di paesi e di costumi 
diversi: 

u He trarrla and expatiates, as thè bee 
« Frora flower to flower, so he frotn land Lo land : 

« The manners, customs, policy of all 
« Pay conlribution to thè store he gtpans. 

« He sucks intelligence in every dirne, 
u And spreads thè hooey of his deep research 
n At i.is return . . n 

Cowpeb. 

« Egli viaggia e spazia, siccome 1’ ape 
di fiore in fiore , cosi egli di paese in paese : 
le maniere, i costumi, la civiltà d’ ogni luogo 
servono ad accrescere la sua messe. Egli rac- 
coglie cognizioni in ogni clima e sparge al suo 
ritorno il miele delle sue profonde ricerche ». 

Questo piacere della varietà diventa in 
loro talmente un abito, che è un caso ben 
raro che un marinaio faccia due viaggi collo 
stesso bastimento e collo stesso capitano. 

Pecchici. Osserv. sull’ Inghilterra. 4 
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Quando essi in pochi giorni hanno spensie- 
ratamente scialacquato nelle taverne quanto 
hanno guadagnato in dieci , dodici , quat- 
tordici mesi, offrono la loro persona a un 
capitano che deve partire. Questo dà un’ 
occhiata ai certificati, ed esamina ben at- 
tentamente la persona per non ingannarsi 
nella' salute, gagliardìa e sveltezza. Si segna 
il contratto. Le condizioni sono semplici. 
Lo stipendio in tempo di pace è tra i qua- 
ranta e cinquanta scellini il mese (oltre il 
vitto) da pagarsi per intiero, compita l’an- 
data e il ritorno , o da pagarsi , la terza 
parte o la mela , nel porto dove il basti- 
mento è diretto. Appena il vascello è ri- 
tornato in .Inghilterra , e scaricale sono le 
mercanzie , il marinaio intasca la sua pa- 
ga. Di povero si trova ricco ad un tratto 
di i 5 o 20 lire sterline. . La lunga pri- 
vazione de’ piaceri cangia la bettola per 
lui in una reggia incantata. Quella improv- 
visa somma di prò eli sembra un tesoro 

■ . i ° 

inesauribile, la lucerna di Aladino. Si getta 
nella' taverna avido di eccessi; par che ri- 
neghi le 'sue - i virtù passate ; tutto pone in 
obblìo;. si abbandona ai più stravaganti ca- 
prioci ; .compra ogni- cosa che vede , una 
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rapa, un orologio, uno scaldaletto, un pajo 
di speroni ec. ; ed inesperto degl’, inganni 
ed .aguati che sono tesi ad ogni passo in 
terra, egli dissipa in pochi giorni, immemore 
di se,, de’ suoi parenti, del futuro, de’ suoi 
bisogni i più necessarj , quanto ha guada- 
gnato in un anno d’ affanni ( 1 ). 11 sogno 
cessa; le illusioni spariscono; il fumo dei 
liquori è dissipato. Si guarda intorno, si 
trova mal vestito, senz' amici, senz’un pa- 
rente; si presenta a un nuovo capitano, 
e parte per un’altra parte del mondo sotto 
un nuovo cielo , in mezzo a nuovi flutti , 
circondato da nùovi sconosciuti compagni. 

Questo marinaio è una specie di Ro- 
binson Crusoè. Esercita quasi tutti i me- 
stieri a bordo. Di tutte le professioni mec- 
caniche questa è quella che fornisce più 
d’ ogni altra istruzione, e sviluppa più fa- 
coltà morali e fisiche d’ ogni altra. Oltre le 
cognizioni astronomiche superficiali che ac- 
quista, oltre le lingue straniere, i costumi 
degli altri popoli, il marinaio impara a fare 

(1) The sailors gel money lihe horses (è un motto 
di Carlo II eli 1 è divenuto proverbio) and spend il like 
asses — I marinai guadagnano il denaro come cavalli, 

r lo «pendono come asini. 

* 
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la vernice pei battelli e per altri oggetti che 
sono a bordo, tesse corde, cucisce le vele, 
sa fare il falegname , il fabbro ferrajo , il 
cuoco, il macellajo, il lavandaio. È sempre 
in moto , ed esercita egualmente tutte le 
parti del suo corpo , le braccia quanto le 
gambe, i piedi quanto le mani; s’incurva 
quando remiga o scioglie e lega le vele , 
sta eretto allorché regge il timone ; corre 
quando si deve dar volta al bastimento , si 
equilibra in cima agli alberi; ascende e di- 
scende per le scale colla rapidità d’ uno 
scojattolo. Non v’è ginnastica che teuda a 
sviluppare così imparzialmente tutte le parti 
del corpo, compresa la vista, quanto l’ arte 
nautica. 

L’ordine, l’economia, la disciplina che 
regnano nel piccolo spazio di un brick mer- 
cantile inglese sono mirabili. La faccia del 
capitano è sempre burbera; il tuono della 
sua voce sempre aspro e imperioso. Nessun 
marinaio può indirizzar pel primo la parola 
al capitano, se non in caso di servizio ; a 
nessun marinaio è lecito di far rimostranze 
od osservazioni su quanto odina il capi- 
tano. Il sorriso non brilla mai sul volto 
di questi , nè mai gli esce una parola 
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<!’ approvazione o di elogio. I marinai sono 
confinati a prora; guai a loro se passeggias- 
sero sul ponte, fuori di servizio; è un sanctum 
sanctorum pel capitano e i passeggierj. 11 
silenzio più profondo quasi sempre regna 
fra loro di notte e di giorno ; se non se 
idi quando in quando si ode un piano bi- 
sbiglio. Senza questa inesorabile severità, co- 
irne potrebbe il capitano secondato solo dal 
Mate (sotto-padrone), in mezzo all’Oceano, 
-esigere una cieca e pronta obbedienza? An- 
•che malgrado ciò avvengono talvolta delle 
congiure e delie rivoluzioni fra nove o dieci 
:indi vidui dentro unsi angusto spazio. Tanto 
è difficile da reggere la specie umana ! Un 
capitano inglese tiene sempre occupati i suoi 
marinai in qualche lavoro anche durante le 
calme. Questa è anche una precauzione per 
evitare che nasca in loro il fastidio del loro 
mestiere. Il capitano Parry, tosto che vide 
il suo bastimento chiuso dal ghiaccio per 
cinque o sei mesi, quando tentò il passaggio 
del Nord-Ovest, immaginò un teatro, stabilì 
dei concerti di musica , istituì una scuola 
di leggere e scrivere pei marinai a bordo; 
tanto gli premeva di fuggire la noja, e man- 
tenere continuamente occupata la mente del 
suo equipaggio. 
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Solamente Jopo avere veduto quest’ or- 
dine e tanta disciplina, e il coutinuo ina- 
neggio delle vele, ho compreso la forza di 
quell’ assioma, che senza marina mercantile 
non può esistere una forza navale. Anzi è 
nolo a tutti in Inghilterra , che i migliori 
marina} a bordo d’ una flotta inglese sono 
sempre quelli che furono educati a bordo 
de* legni mercantili. Questi escono da una 
scuola di più patimenti, di più industria , 
-di più esperienza, che non quelli educati solo 
a bordo d’ una fregala. Tra queste due spe- 
cie di marinai passa la stessa differenza che 
v’ha. fra un reggimento di linea e. una 
gheriglio j i soldati che compongono il primo ? 
risplendono di più ai nostri occhi perchè 
spesso decidono della sorte degl’imperi} i 
soldati di una gheriglia acquistano meno 
gloria, sebbene individualmente abbiano 
maggior valore ed acume, esieuo molto più 
esposti alle fatiche, alla fame ed al ferro. 

La domenica, dagl’ Inglesi è osservata, 
per quanto possono, dovunque e comunque 
si trovino. Il silenzio in questo giorno an- 
che a bordo de’ bastimenti è più. che mai 
tetro. Ognuno si fa la barba, ognuno, muta 
di camiscia , e ognuno cerca di sfoggiare 
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più pulizia che può ne’ suoi abitili Alcuni 
leggono alcune pagine della Bibbia. La loro 
religione è un conforto della mente anzichè 
un terrore;. L’ inglese non ha altri inter- 
cessori prèsso I’ Ente. Supremo che le pro- 
prie preghiere. Non spera altri miracoli che 
quei del proprio dovere e del proprio co- 
raggio. In una tempesta, lo spaglinolo, ed 
il greco pure, quantunque ottimo marinaio^ 
si gettano in ginocchio dinanzi qualche im- 
magine , avanti a cui arde continuamente 
una lampada , ed intanto le vele e il ba- 
stimento sono in balìa del vento, ed i sin* 
-gulti e le contrizioni dei devoti accrescono 
la -confusione e lo spavento. L 1 inglese in- 
vece compie il suo dovere ,< dispiega tutta 
la fermezza di spirilo e la forza di corpo) 
lotta contro la morte sino ali' ultimo istante, 
ed è solo allorché ha esa-usto invano tutti 
i mezzi della sua arte, e laugagliardìa del 
suo corpo , che si rassegna al suo destino^ 
alza gli occhi al Cielo , e rispetta ià voleri 
della Provvidenza. Non è però eh-’ essi sieno 
intieramente spogli di pregiudizii al pari 
d’un filosofo del secolo, deci mollavo^ alcuni 
di loro credano all’ apparizione degli spet- 
tri, ai folletti r a voci profetiche che sorgono 
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dal fondo del mare $ ma nell 1 ora del pe- 
ricolo non si ricordano più di latte queste 
illusioni) e non vedono che la realtà senza 
spaventarsi. Io lessi nel Afariner's Register 
{eh 1 è una raccolta dei rapporti uffiziali fatti 
all 1 ammiragliato di bastimenti naufragati ) 
delle meraviglie di «costanza, pazienza e in» 
trepidezza de 1 marinai per salvare il basti* 
mento, ed all 1 ultimo la loro vita. Si prova 
un? orgogliosa compiacenza nel vedere l’ uo- 
mo In lotta colla mostruosa forza deli 1 Ocea- 
no, e il più sovente trionfarne*, nel vederlo 
rompere su di uno scoglio in mezzo al* 
l 1 Oceano, calcolare il giorno in cui il va- 
scello sarà intieramente ingojato , intanto 
1 lavorare alla costruzione d 1 un battello, e 
giunta il* ora della totale sommersione del 
bastimento, discendere in quel fragile schifo, 
e con scarse provvigioni affrontare un cam- 
mino di seicento o mille miglia, onde rag- 
giungere una terra ospitale. Un’altra volta 
/li vedi nell’oceano pacifico, dopo avere per- 
duto il vascello , vogare iu una barca ed 
immergere nel mare i loro cappotti, e con 
quelli, inzuppati d’acqua , difendersi contro 
i cocenti raggi del sole, e se scarsi d’acqua 
da bere , stendere le loro vele, e raccogliere 
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in esse la pioggia, ove mai il cielo beni- 
gno ne mandi. Un poeta di qualche grido 
in Inghilterra , Falcone , ma secondo me 
di un merito ben mediocre, ha scritto un 
poema intitolato il Naufragio (The shipwreck). 

E una storia fredda d’ un bastimento che 
•veleggiando dall’isola di Cipri per l’Attica, 
vicino al Capo Colonna (il Sunium) è dalla 
tempesta gettato e infranto contro gli sco- 
gli. Vi è una minuta descrizione ( com’ è 
un po’ il difetto generale dei poeti piccoli 
e grandi di questa nazione) di tutte le ma- 
novre e gli espedienti che mette in opra 
un capitano inglese in tali frangenti senz’al- 
cuna grande pennellata simile, a quelle di 
Virgilio , con cui descrive la tempesta di 
mare sofferta dal profugo Enea, le cui navi 
or pendono in cima a un’ acquosa monta- - 
gna, ora sprofondano nel fondo del mare, 
e senza quell’ interesse che Omero sa ecci- 
tare per Ulisse, quando solo in una zattera 
è sbalzato dal vento qua e là, su e giù per 
gli acquosi monti del mare , sepolto per un 
tratto nell’ onde , poi afferrando di nuovo 
la barca, ed alla fine si slancia nelle onde, 
e squarciandole con quel petto, e con quelle 

4 * 
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sue braccia torose , afferra una rupe con 
ambo le mani: 

\ 

« E Ulisse invece la squarciata pelle 

« Delle nervose man lasciò alla rupe » 

ma poi tocca la terra senza respiro e senza 
•voce, sgorgando acqua per le nari e per la 
bocca. V’ è molta più poesia nei racconti 
veridici del Marinerai Resister. Trovasi que- 
sto libro a bordo di quasi tutti i vascelli 
su cui viaggiai. Mi sembrò dapprima strano 
che un capitano di mare potesse amare la 
lettura di una cronaca così funebre in cui 
vedeva per così dire descritto il suo destino. 
Ma ho poi considerato che nel modo che 
gli ufficiali di terra leggono con interesse 
il racconto delle battaglie seguite, e, non che 
disanimarsi , ne traggono coraggio e s’ in- 
fiammano di emulazione, così un uomo di 
mare non solo in questi racconti impara a 
morire intrepidamente , ma anche ad im- 
piegare tutti i diversi mezzi che possono 
occorrere per salvarsi. 

In un accidente di qualche pericolo 
che mi occorse, ebbi il campo di essere io 
stesso testimonio del valore di questa razza 
d’ uomini. Dopo tre mila miglia di felice 
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viaggio, Venendo da Smirne dopo giorni 
di noja e di impazienza , nell’ entrare nel 
porto di Garlingford, 4 5 miglia al nord di 
Dublino (dove si mandano i bastimenti a 
far la quarantina), sull’ imbrunir del gior- 
no demmo in un banco. All’ aspro urto , 
una specie di lungo ruvido scricchio , tutti 
i nove marinai inglesi che stavano sul 
ponte impallidirono, ma rimasero fermi ed 
intrepidi. Non un grido, non un lamento; 
tutti essi avean gli occhi fitti nel capitano, 
di cui attendevano gli ordini» Questi altro 
non disse che — What jol re / Che scherzo 
è questi 1 battendo le palme sulle coscìe. 
Il primo rimedio fu di spiegare tutte le 
vele a seconda del vento per tentare se 
questi voleva schiodarci da quella confic- 
catura. Inutile. 11 secondo espediente fu di 
gettare un’ ancora e coll’ argano tentare di 
smuovere il bastimento; parimente inutile. 
Il terzo rimedio fu, non disperarsi. Siccome 
non sapevano ancora se il banco fosse sco- 
glioso o no, si diede mano alla tromba per 
vedere se il vascello tacesse acqua. Per 
fortuna non ancora. Si sperò nella vicina 
marea. Si aspettava ansiosamente t’ora del 
flusso; giunge, si osserva, si misura ogni 
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linea, ma il mare non si alza abbastanza. 
La nave è sempre inconcussa. Si aspetta 
la seconda con maggior ansietà; una marea 
più alta ci favorisce , e con ancóre ed ar- 
gano ci spicchiamo dopo quarant’ ore alla 
fine di quel malaugurato banco. Il capi- 
tano, ottimo uomo ed esperto navigatore, 
fu tutto questo tempo infaticabile 5 ma usciti 
che fummo di pericolo cadde malato di 
un accesso di gotta per la sofferta ansietà, 
e più volte perdette sangue dal naso. Il 
bastimento gli apparteneva, e colla perdita 
del suo avere avrebbe anche perduto la ri- 
putazione. Posimo di nuovo alla vela, e an- 
dammo a prendere il nostro posto di qua- 
rantina. Che cosa orribile è una quarantina 
a bordo di un bastimento ! Uua squallida 
bandiera gialla annunzia il morbo di cui 
potete essere infetti. Gli uomini fuggono il 
vostro alito, il vostro tatto, studiano di qual 
parte il vento spiri per parlarvi. Invece della 
mano amichevole il battelliere vi porge una 
molla di ferro per afferrare le vostre carte. 
Nella notte nn lumicino arde in cima dei- 
l’albero maestro per indicare ai naviganti 
di fuggirvi come le sirti o gli scogli. Due 
sentinelle vengono a bordo per tenervi in 
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istato di rigoroso arresto. Tre volte il giorno 
1’ uffìziale della quarantina chiama a rivista 
l’equipaggio perchè non celiate qualche ma- 
lattia. La quarantina è un temporario esi- 
gilo dal mondo e dal genere umauo. Fu 
in questi quindici giorni, contati a minuti, 
che appresi dal capitano molte particola- 
rità sulla vita e sui costumi de’ marinai. 

In tempo di guerra fra dieci marinai 
inglesi si può calcolare che ve ne sia uno 
ammogliato. In tempo di pace si può coutarne 
uno sopra otto. Questa proporzione è molto 
maggiore presso tutte le altre nazioni in 
ragione dell’ estensione e distanza del com> 
mercio che fanno. I marinai italiani del me* 
diterraneo, e i marinai greci dell’arcipelago, 
i quali ben di rado escono dalle colonne 
d’Èrcole, sono per la maggior parte ammo- 
gliati , perchè i loro viaggi sono di corta 
durata, e possono spesso ritornare in seno 
delle loro famiglie. Ma gl’ inglesi che per 
l’ incomensurabilità del loro commercio sono 
cosmopoliti, se fossero ammogliati, troppo di 
rado godrebbero del loro nido. Quindi an» 
che ben pochi di loro fanno risparmj per 
un avvenire a cui non pensano, o per una 
vecchiaja che non sperano. Come potrebbero 




I MARINAI. 



86 

dunque essere benevoli per le loro famiglie 
che dall’infanzia hanno abbandonato, o ri- 
veduto poche volte ? D’altronde quando sono 
in terra , 

« Wench and Gddle always raake a sailor glad ’» 

« Una put...la e un violino tengono sem- 
pre allegro il marinaio ». 

Perciò se avviene che alcun di loro 
per malattia, o altro accidente diventa in- 
valido , non ha altro rifugio che di andar 
per le strade questuando, e con una voce 
armoniosa come quella di Borea , cantare 
The Crìppled Tar , ossia, il marinaio stor- 
pio , o il Lullably — • {La Ninna) o altra 
delle infinite canzoni marinaresche, di cui 
il popolo inglese è avidissimo. Il poeta Crab- 
be, ancor vivente, il pittore più verace dei 
costumi del volgo inglese, nella sua novella 
in versi = I fratelli ■== ha ritratto al vivo 
la misera fine d’ un marinaio, che avendo 
in sua vita improvvidamente regalato il suo- 
guadagno, perduta ch’ebbe una gamba-, non 
trovò che disprezzo e insulti in casa del 
proprio fratello ammogliato con un’ arpia 
di femmina, ove muore di cruccio. Questo 
stesso poeta-pittore in un altro poemetto 
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intitolato == Justice Hall = Il Tribunale di 
Giustizia = fa venire innanzi al giudice 
una sciagurata sgualdrina di strade con un 
bambino in braccio, stata a vicenda concu- 
bina del padre e del figlio, ambo marinai, 
che non implora altro favore che di dare 
ascolto alla serie delle sue vergognose scia- 
gure, le quali invero sono tali che fanno rac- 
capricciar d’orrore. Crabbe è intieramente 
l’ opposto di Cowper. Sono come Demo- 
crito ed Eraclito — Jean qui pleurl et Jean 
qui rit. Cowper vede tutto color di rosa , 
tutto è virtù, tutto è felicità in Inghilterra, 
secondo lui. Crabbe vede tutto giallo, tutto 
è malizia, miseria e vizio. Se però lo stra- 
niero accorderà un orecchio a ciascuno di 
loro, troverà più facilmente, coll’ ajuto d’a- 
mendue, la verità. Crabbe somiglia al par- 
tito dell’opposizione, che a sentirlo, l’In- 
ghilterra ha la peggiore amministrazione del 
mondo, e le leggi peggiori. Cowper rassem- 
bra il ministero quando parla e dipinge il 
regno di Giorgio IV, come fosse quello di 
Saturno. Esageratori amendue , ma già la 
poesia non è storia. 
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CAMERA DE’ COMUNI. 



J^ra la Camera <le’ Comuni in Inghil- 
terra , e quella delle altre rappresentanze 
nazionali di Europa che mi accadde di ve- 
dere, passa quella differenza che vi è tra 
la casa di un nuovo ricco (cT un parvenu), 
e quella di un antico signore. Nella prima 
tutto è nuovo , lucente , di buon gusto , 
d’ ultima moda. Nell’ altra ogni cosa è an- 
tica , ma solida, massiccia, immedesimata 
colle pareti e col secolo in cui fu eretta. 
Nella prima traspare sempre l’ostentazione 
di una cosa nuova, nella seconda scorgesi 
la negligenza della ricchezza , 1* abitudine 
del possesso. La Camera de’ Deputati di 
Parigi, le Cortes di Spagna, quelle di Li- 
sbona erano nuove al pari dell’ istituzione 
stessa. La Camera de* Comuni d’Inghilterra 
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è vecchia come la libertà che vi abita. Fe- 
lice quel paese dove la libertà può vantare 
i secoli de’ suoi avi, ed abita da secoli e 
secoli in gotici edifìcii. Fosse pur la Ca- 
mera de’ Comuni così antica come i drui- 
di , quand’ anche i membri del parlamento 
dovessero abitare nel tronco delle quereie 
come quegli antichi sacerdoti. Chi entra 
nella sala del parlamento inglese coll’idea 
di vedere un teatro di Milano o di Napoli, 
rimane deluso nella sua aspettazione. Noi» 
vi è coro o refettorio di frati francescani 
che non sia tanto e forse più elegante e 
maestoso di questa sala. Ma se vi entra ai 
contrario coll’ idea che va a visitare uno 
de’ tempj antichi della libertà, mirerà 
ogni cosa con quella venerazione che si os- 
servano le tozze colonne del tempio di Pe- 
ste, o le catacombe di Roma. 

La moda , il lusso, i piaceri, il bello 
di convenzione sono potenti anche in In- 
ghilterra , ma non trionfanti 5 la ricerca- 
tezza non ha per anco guasta la natura- 
lezza eh’ è il gusto dominante della nazione. 
L’abito, lo stile, i complimenti, i saluti, 
le chiuse delle lettere , tutto sente la sem- 
plicità. Gl’ Inglesi sono forse i migliori 
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cavalcatori del mondo, cioè i più fermi in 
sella , e non ne fanno vista ; sono i più 
svelti di tutti nella ginnastica, quasi tutti 
sono capaci, al pari de’ loro cavalli, di 
saltar barriera, e siepi e fossi} nondimeno 
quando ballano appena alzano i piedi da 
terra. Sono forse , ed anche sen za forse ( i ) , 
i primi oratori del mondo all’ impovviso * 
c nessuno studio pongono sia ne’ gesti, sia 
uella declamazione. Tutti sappiamo che i 
romani studiavano la declamazione, come 
; noi studiamo la musica, e che Cajo Gracco 
teneva dietro di se un suonatore di flauto 
che lo avvertiva di modulare la voce a se- 
conda del bisogno. I nostri attori vanno 
spesso a studiare nelle statue degli antichi 
oratori le attitudini e il patteggiamento. 
Cesare cadendo trafitto non si dimenticò 
la nobiltà della positura. Quantunque gli 

• . . ; l ■ , i i •' 

> * * ’ . * ' > * tj 

(1) In febbrajo del 1828 il sig. lìrougham pronun- 
ziò nel parlamento un discorso , sulle riforme della Ic- 
gislazion civile da farsi in Inghilterra, che durò sei ore 
e quattro minuti. Pongasi mente che si calcolano quat- 
tro colonne di un giornale inglese per ora. Non v’ è 
esempio nè presso gli antichi nè presso i moderni d’un 
discorso estemporaneo di tale durala in genere delibe~ 
votivo. 
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Spagnuoli non fossero abituati alle pubbli- 
che arringhe, bello era il vedere l’eloquente 
Martinez de la Rosa nobilmente gestire, e 
muovere i suoi grandi occhi neri, e l’u- 
dirlo cambiar con arte di tuono nella sua 
robusta sonorissima voce, Galiano poi, al- 
tro degli eloquenti membri delle Cortes , 
si atteggiava così teatricalmente, che i suoi 
nemici dicevano che provava le sue arrin- 
ghe in prima allo specchio. E perchè no? 
Cicerone prendeva lezione da Roscio , e 
Roscio prendeva lezione dal suo specchio 
^o equivalente di specchio) come fanno 
tutti i buoni attori. — Nulla di quest’tle- 
ganza , o di quest’ affettazione , come pia 
piace chiamarla, negl’inglesi. Vestiti come 
il caso lo porla , s’ alzano, gestiscono come 
un molino a vento, o non gestiscono punto, 
quasi fantasma , e per più ore non cam- 
biano modulazione di voce più di quel che 
faccia la piva scozzese. 11 ministro Canniog 
nel calore dell’ arringa soleva battere colia 
destra su una cassetta di legno che gli stava 
dinanzi come un fabbro ferrajo farebbe al- 
zando e abbassando il martello. 11 suo emulo 
Brougham alto, dottile, convulso nei rnu- 
seoli del suo volto incrocicchia parlando e 
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gambe e braccia, non punto dissimile dai 
nostri disossati burattini. Neppure i loro 
attori, per esempioilloro prototipo Kean, non 
impiegano quelle architettate attitudini che 
usano gli attori delle altre nazioni; il loro 
artifìcio consiste non già nel seguire i det- 
tami dell’ arte, ina quelli della natura. Tut- 
tavia confesso che i membri del parlamento 
dovrebbero qualche Tolta abbellir la natura. 

« È noto che nei parlamento inglese l’o- 
ratore non legge mai, ma improvvisa. Totto 
così è spontaneo, tutto ritrae l’uomo, tutto 
appartiene all’ oratore. Ma ciò che forse a 
tutti non è noto si -è , che gli oratori non 
hanno la ridicola ripugnanza di ritrattare 
ciò che loro malgrado è sfuggito nella fu- 
ria del discorso. Non è una vergogna per 
un inglese il disdire un’ ingiuria che non 
ebbe l’ intenzione di dire. È un atto di giu- 
stizia che lo onora in faccia agli amici ed 
ai nemici. L’inglese non riguarda il duello 
che come l’ ultimo e disperato rimedio del* 
l’inesorabile onore. Nella famosa sedata del 
parlamento del la dicembre 1826 intorno 
alla guerra tra il Portogallo e la Spagna , 
Cauning si eru lasciato’ trasportare dal 
torrente della propria facondia oltre certi 
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confini} pochi giorni dopo voile egli «tesso 
correggere la pubblicazione del suo discor- 
so, ed omineltere ciò che a sangue freddo 
non avrebbe per avventura proferito. Que- 
sta ritrattazione mi sorprese tanto da prima, 
che mi lasciai sfuggire dinanzi ad un signore 
inglese, che io credeva che solo i filosofi e 
gli ubbriachi si ritrattassero. Quel signore 
coll’imperturbabilità nazionale rispose « do- 
vete aggiungere anche i membri del parla- * 
mento ». Questi pentimenti sono giusti, 
perchè 1 ’ improvvisatore è in uno stato di 
eccitamento e di paasione che lo traspor- 
tano spesso fuori di sè. 

Chi la prima volta arriva in Inghil- 
terra e va alle sedute del Parlamento ar- 
rischia di farsi un’idea poco giusta del par- 
tito dell’ opposizione, come a me pure ac- 
cadde. Tutte le circostanze apparenti co- 
spirano ad indurlo in errore. Primieramente 
vede 100 o 120 membri dell’ opposizione 
contro 4 °° 0 45 o. Pare adunque che vi sia 
una barriera aritmetica insuperabile. Si ode 
un bel discorso , ma nulla ottiene se non 
i sarcasmi del partito contrario. Deboli 
e sempre sopraffatti dal numero contra- 
rio, sono anche i membri dell’opposizione 
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condannati a servire la nazione senza pubblici 
onori, e senz’autorità. Il còro ohe li deride 
è quello poi che sempre fa plauso ai mi- 
nistri. È dunque un martirio inutile, vo- 
lontario e pazzo, come quelli che s’ inflig- 
gono i Bonzi. A che siede il partito del- 
1’ opposizione , pel piacere di dire di no ? 
È una cattedra d’eloquenza tutt’ al più. 
Ecco ciò che ciascuno dice a se stesso al 
primo vedere il partito dell’ opposizione. 
Ma ben presto cangia opinione , se studia 
più profondamente 1’ organizzazione sociale 
dell’Inghilterra, e s’interna nella storia del 
Parlamento. Primieramente egli si accorge 
che se 1’ opposizione non vince, impedisce 
almeno al nemico (qualunque egli sia, li- 
berale o no) l’abuso della vittoria, o un’in- 
giusta conquista. E simile alle dighe di un 
fiume , le quali non possono arrestare la 
corrente, ma la frenano, e la costringono 
a seguire il suo letto. Il: vantaggio dell’op- 
posizione non consiste tanto nel bene reale 
che fa, quanto nel male che risparmia. Ella 
tiene desto il patriottismo, l’attenzione, la 
diffidenza del popolo. Ella propaga il pià 
sovente le rette opinioi?i } ella è il protet- 
tor nato dell’ offeso è dell’ oppresso } essa 
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precorre a tutti i miglioramenti, a tutte le 
liberali istituzioni. Supponete che per ac?> 
cidente l’opposizione sia composta di per- 
sone ligie al potere assoluto; per acquistar 
uditori , per avere il sostegno della molti- 
tudine saranno obbligate a mascherarsi, ad 
assumere il linguaggio della giustizia e della 
libertà. Simili a quegli orgogliosi e tirannici 
patrizii romani, come gli Appii, e gli Opi- 
mii che per guadagnare i suffragi, e divenir 
Consoli si frammischiavano e adulavano la 
plebe. Simili a Dionisio che quando era 
sul trono calpestava, e dissanguava la ple- 
be , e rovescialo dal trono buffoneggiava 
col popolaccio, e si ubbriacava con lui alla 
taverna. — Ma l’azione della minorità non 
è immediata. Non si forma, non si propa- 
ga , non si rende popolare un’ opinione in 
pochi mesi , nè talvolta in pochi anni. L’a- 
bolizione del traffico degli schiavi costò 
venti anni di fatiche , di perseveranza al 
sig. Wilberforce. Ogni anno respinto, ogni 
anno tornava all’assalto; stampando opu- 
scoli , convocando assemblee provinciali 
di filantropi, raccogliendo notizie, docu- 
menti sulle barbare sevizie usate a bor- 
do dei vascelli trafficanti , scaldando così 
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l’immaginazioue e il cuore de’ suoi concitta- 
dini, irruppe alla fine colla folla nel tempio 
della giustizia e trionfò. L’ irlanda non po- 
te va un tempo fare il commercio diretto 
colie colonnie inglesi. Quanti e quanti inutili 
attacchi ebbero luogo prima che Grattan 
nel 1779 facesse abolire questa ingiusta 
esclusione? La libertà del commercio che 
dal ministero si comincia in oggi a seguire, 
quante volte fu invano da Adam Smith in 
poi patrocinata dall’ opposizione? Così la 
riforma parlamentaria , proposta in prima 
da Piti fin dai primi anni della sna car- 
riera politica quando trovavasi tra le fila 
delP opposizione , comincia a far proseliti 
nel parlamento dopo averli fatti fuori. Così 
l’ emancipazione de 7 cattolici è forse sul 
punto d'essere concessa in capo a tanti in- 
fruttuosi tentativi (*). Così l'abolizione della 
schiavitù nelle colonie è un’ altra palma 
non lontana che 1’ opposizione fra non 
molto coglier^. Sotto questo aspetto 1 ’ op- 
posizione inglese (pongasi ben mente a ciò) 
è un esempio a tutti i popoli , a tutte le 
sette , a tutti i partiti , a tutti i filosofi , 

(*) Concessa nel 18 29, sotto il ministro f Wellington . 
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a tutti gli scrittori, che senza costanza T'han- 
no pochi telici successi: 

« La conslancia Ella sola es cl «scado 
u Donde el cuchillo agudo 
u La Adversidad embota. 
o Ella sola convierte 
« En deleito el dolor, ruina en gloria, 
u Ella fija el dudoso torbelliuo 
« De la fortuna y manda la vitoria ». 

« La Costanza, Ella sola è lo scudo con- 
tro cui il pugoale acuto dell’ Avversità si spunta; 
Essa converte in diletto il dolore, e la ruina in 
gloria. Essa arresta l’incerto vortice della for- 
tuna e dà la vittoria ». 

Ode sulla battaglia di Trafalgar di Quintana 
poeta spagnuolo. 

Quando un principio, una causa è giusta, 
non bisogna mai disperare per quanto re- 
plicati sieno i rovesci. Sotto i colpi della 
Costanza cadde l’ Aristotelismo degli Sco- 
lastici , cadde la Tortura , cadde l’Inquisi- 
zione ec., e sotto gli stessi colpi cadrà il 
dispotismo dappertutto, senza eccezione al- 
cuna. Non è neppur vero che l’opposizione 
rimanga sempre senza premio. Gl’Irlandesi 
fecero al loro compalriotta Grattan un pre- 
sente di 5o mila lire sterline. Fox ebbe 
Piccalo. Osserv. sull Inghilterra. 5 
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statue, anniversarii, e un partito che celebra 
ogni anno con lieti pranzi e brillanti di- 
scorsi il giorno della sua nascita. Quando 
il generai Wilson fu privato del grado di 
generale dal governo , il suo partilo lo in- 
dennizzò con una pensione vitalizia in testa 
di suo figlio. Sir Francis Burdett quando 
usci dalla torre, dopo sei mesi di prigione, 
trovò preparato dal popolo un trionfo molto 
più invidiabile di quello degli antichi ro- 
mani. Quando il sig. Wilberforce passa at- 
traverso la folla , il primo giorno dell’aper- 
tura del Parlamento , ognuno mira que- 
st’ omicciuolo , consunto dall’età, e col capo 
inclinato sull’ omero , come una reliquia , 
come un Washington dell’ Umanità. Ecco 
un premio degno di quest’ uomo , e ben 
superiore ai Tosoni d’oro, e a tutti i più 
strani animali brillantati. Molte volte poi 
(senza bisogno di disertare come fece Burke) 
gli eventi portano al potere i membri del- 
l’opposizione. Quando si dovette fare la 
pace cogli Stati Uniti nel 1783, il ministero 
che aveva sostenuta e prolungata la guerra 
dovette cedere il luogo a quelli che vi si 
erano sempremai opposti. Parimenti alla 
pace di Amiens col Primo Console francese, 
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Piti , il fortunato e fecondissimo Piti , do- 
vette cedere la sedia curule a’ suoi opposi* 
tori. La resistenza dell’ opposizione non è 
utile soltanto alla nazione, ma al governo 
stesso. Senz’ essa ben presto ogni governo 
si corromperebbe, degenererebbe in tirannia, 
e la sua esistenza sarebbe minacciata o da 
languore, o da una violenta distruzione. 
Napoleone, quando tutte le volontà piega* 
vano dinanzi alla sua, per fare scaturire la 
verità era costretto qualche volta nel suo 
consiglio di stato a far egli la parte del- 
P opposizione contro l’avviso de’ suoi con- 
siglieri. Veggasi la seduta del 1809 intorno 
alla libertà delia stampa. Nel decembre 1826 
quando il sig. Brougham informò il mini- 
stero che disegnava di proporre l’emenda 
della legge sui libelli , il giornale dei mini- 
stero (in allora nemico del proponente) se 
ne rallegrò dicendo che tra le due opinioni 
contrarie di due egregi uomini di stato , 
quali il sig. Brougham e il ministro Peel, 
uscirebbe una terza che concilierebbe l’in- 
teresse della libertà della stampa con quello 
che ha la Giustizia di reprimere gli abusi. 
Fin tanto che la nazione prospera coi prin- 
cipj del ministero , l’ opposizione non fa 
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che impedire gli errori e i traviamenti. 
Quando poi soffre e decade sotto un’ am- 
ministrazione, la nazione ritrova pronti altri 
principj, e iL governo altri uomini e un al- 
tro partito già preparato e istrutto a gui- 
dare la nave delio stato in altra direzione. 
Tutte le repubbliche antiche e moderne 
furono sempre agitate quasi da due con- 
trari venti, dal partito aristocratico e de- 
mocratico ; quantunque il potere ad ogni 
tratto passasse dalle mani di una fazione 
in quelle 4> un’ altra , per più secoli anda- 
rono tolte prosperando nell’oscillazione di 
questi cambiamenti, lo un governo libero 
1’ urto di due partiti , e l’apparente discor- 
dia non è che una gara per render felice 
la patria. Filangieri dice che questa emu- 
lazione non è in fondo che l’amor del po- 
tere, sia; ma siccome questo potere non 
può ottenersi nè conservarsi che promovendo 
il bene generale, così non sarà una gene- 
rosa concessione il chiamarla patriotismo. 
Queste due forze opposte che obbligano i 
governi liberi a percorrere una linea inter- 
media, sono simili a quelle che regolano i 
corpi celesti. L’ opposizione pare che pro- 
duca gli stessi buoni effetti anche nel mondo 
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morale. Nel modo che i governi degenerano 
in tirannia, che sarebbero le scienze, le arti 
senza la critica eh’ è il loro partito d’op- 
posizione? Noi saremmo ancora sotto il di- 
spotismo dei commentatori di Aristotile, co- 
gli atomi di Epicuro in fisica , coi cieli di 
cristallo di Tolomeo in astronomia. Se i 
Winkelman, se i Mengs , se i Milizia non 
avessero frenato il cattivo gusto , la pittura 
sarebbe divenuta uua caricatura, l’archi- 
tettura un complesso di arzigogoli. Senza 
i critici, primeggerebbero ancora i Gongora 
in Spagna, i Mariveau in Francia, i Marini 
in Italia; senza la frusta letteraria di Bar- 
atti forse l’arcadia di Roma sarebbe an- 
cora stimata in oggi piò dell’accademia di 
Francia , e gl’ Italiani sarebbero divenuti 
tanti pastori arcadi colla zampogna al collo. 
Senza la lotta tra il dovere e i sacrificj vi 
sarebbe alcuna virtù od eroismo nel mon- 
do? Cos’è l’Inghilterra stessa riguardo al- 
l’Europa, se non il partito dell’ opposi- 
zione che si getta quasi sempre dalla parte 
dell’ oppresso e del debole per conservare 
1’ equilibrio? 
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« fVheter this porlion of thè world were rent 
a By thè rude ocean by thè continent 
« Or thus created , it was ture design 1 d 
si To be thè sacred refuge of mankind. 

W allea. 

u O stata sia questa parte del mondo dal fu- 
ti rioso occaiio svelta dal continente, o sia stata 
« così creata, certo è che fu destinata ad essere 
u il sacro rifugio degli uomini. » 

la Londra , ed in quasi tulle le città 
capitali delle contee, havvi una società che 
ha per iscopo di procurare un alloggio a 
chi è senza tetto, agli houseless. Che me- 
raviglia se l’ Inghilterra stessa è 1’ ospizio 
di lutti gl’infelici? Venezia ne’ suoi glo- 
riosi giorni era l’asilo sacro di tutti gli op- 
pressi, deire, degli antipapi , dei repubbli- 
cani, dei papi, dei principi, degli esuli 
d’ogni sorta. L’Inghilterra che per l’am- 
piezza del commercio e il dominio de’ mari 
è la Venezia de’uoslri tempi, esercita la 
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stessa ospitalità con tutti. Sia per giustizia, 
sia per politica, sia per sentimento di ge- 
nerosità e di potenza , ella accoglie sotto 
la sua grand’egida il vinto, il naufrago,, 
qualunque egli sia. Non v’è quasi nazione 
in Europa che non le sia debitrice dell’o- 
spitalità accordata a un gran numero delle 
sue famiglie. Quando il commercio decadde 
in Italia , e i principi usurpatori persegui- 
tavano i ricchi negozianti , molti di questi 
si rifugiarono in Inghilterra , e nella città 
di Londra havvi ancora la contrada perciò 
detta dei Lombardi , dov’ essi abitavano. 
Dopo la revoca dell’ editto di Nautes (più 
fatale alla Francia che la battaglia di Blen- 
heim) molte migliaja di Ugonotti francesi 
si rifugiarono in Inghilterra , e vi porta- 
rono fra le altre manifatture appena in 
prima conosciute, quella delle stoffe di seta. 
Chi non disdegna di studiare la storia delle 
umane vicende nei quartieri del sucidume 
e della povertà vada in Spitelfield, e tro- 
verà ancora fra le famiglie di que’ tessitori 
molti nomi francesi , ed una contrada an- 
cora chiamata Fleurs de Lys (Fleurs de 
Lys ben spinosi per que’ poveri emigrati ). 
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Nelle ultime tempeste politiche della Fran- 
cia , essa ricoverò quasi tutta la nobiltà 
francese co’ suoi principi ; e pochi anni 
dopo , i seguaci di Napoleone, o i repub- 
blicani , o i costituzionali perseguitati a vi- 
cenda. E si osservi che siffatto asilo che , 
non per grazia, non per cappriccio, ma per 
legge costante dagli stati liberi , si accorda 
agli oppressi , è un altro atto benefico della 
libertà , la quale a guisa di madre comune 
degli uomini asciuga con mano imparziale 
a tutti i suoi figli le lagrime , e cosi rat- 
tempra la ferocia umana , che colla dispe- 
razione diverrebbe ancor più crudele. Presso 
le repubbliche italiane del Medio Evo l’o- 
spitalità era una virtù così comune, che fece 
pronunziare a Macchiavelli la massima « che 
laddove gli esiglj privano le città d’uomi- 
ni , di ricchezze e d’industria, uno stato 
ingrandisce con esser l’ asilo della gente 
cacciata e dispersa ». 

Nel i8a3 Londra era popolata d’esuli 
d’ogni specie e d’ogni paese; costituzionali 
volenti una sola Camera, costituzionali vo- 
lenti due Camere, costituzionali alla fran- 
cese, altri alla spagnuola, altri all’americana ; 
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generali, presidenti dismessi di repubbliche, 
presidenti di parlamenti sciolti a bajonetta 
in canna, presidenti di cortes disperse dalle 
bombe } la vedova del re negro Cristoforo 
colle due principesse sue figlie , negre ne- 
grissime di legittimo sangue reale*, Iturbide, 
imperator detronizzato del Messico, e uno 
sciame di giornalisti , poeti , e uomini di 
lettere. Londra era 1’ Eliso ( un satirico 
direbbe il Botany-Bay ) d 1 uomini illustri e 
di eroi manquès. 

Per chi avesse veduto il parlamento 
di Napoli , il salone delle corti di Madrid, 
le corti di Lisbona, quale non doveva es- 
sere la sua sorpresa di trovarsi all 1 opera 
italiana in Londra col generale Pepe , col 
generale Mina , cogli oratori Arguelles e 
Galiano, col presidente Isturiz , Moura ec., 
urtati urtare -nella folla cogli arabasciadori 
de’ loro goverui avversi ! Era per verità una 
specie di visione magica degna del gran 
Merlino. Più volte il teatro italiano di Lon- 
dra mi fece risovvenire in quell 1 inverno 
del palazzo incantato dell 1 Ariosto, ove tanti 
paladini amici e nemici fra loro corrono 
su e giù per le scale senza poterne uscire, 
ì senza poter combattere. 

5 * 
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Ne’ primi momenti dei loro arrivo al- 
cuni di questi cavalieri erranti attrassero 
l’ attenzione del pubblico inglese. Tutti i 
popoli sono popoli, cioè, allocchi , badauds. 
I giornalisti correvano alle loro case per 
farsi dare uno scorcio almeno della loro 
vita con qualche aneddotto. Le società ama- 
vano di mostrare qualche nuovo X,ion ì leoue. 
Così si chiama in Inghilterra la persona di 
qualche celebrità eh’ è invitata a qualche 
serata in Londra per essere mostrata come 
la meraviglia del giorno a duecento o tro- 
cenlo persone , stivale in una sala come 
acciughe in un barile, che non possono uè 
moversi nè parlare. Questo divertimento si 
chiama un rout 5 alcuni chiamano queste 
conversazioni — Anatomie viventi — 

Ma beu presto la curiosità passò , gli 
articoli, i leoni, tutto fu sepolto nell’ ob- 
blio. Non v’ è tomba tanto vasta come Lon- 
dra clic ingoi i nomi più illustri per sem- 
pre. È un omnivoro oceano. La celebrità 
d’ un uomo in Londra spleude e sparisce 
come un fuoco d’ artifizio. Gran chiasso , 
grandi inviti, grandi elogi , grandi esage- 
razioni per pochi giorni , poi un silenzio 
perpetuo. De Paoli , Dumourier, dopo avere 
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alla prima comparsa rumoreggiato corno il 
' tuono, quando morirono non fecero più 
romore d’ una foglia che cade. Il generai 
Mina quando sbarcò a Plymouth fu por- 
tato in trionfo all’albergo, assordito d’ap- 
plausi al teatro ; in Londra per un mese 
continuo fu piu celebre del Leon Nemeo. 
Ma che ? Cadde ben tosto nell’ obblio e 
l’avello si chiuse sopra il suo nome. Il po- 
polo inglese è ghiotto di novità; in ciò solo 
fanciullo, non distingue gran fatto tra il 
buono e il cattivo , ma vuole il nuovo. 
Egli paga e paga bene la lanterna magica, 
ma vuol sempre figure nuove. Per nutrire 
questa balena insaziabile che sta sempre a 
fauci aperte 

u E dopo il pasto ha più fame che pria » 

\ 

lavorano giornalisti, incisori, storici, viag- 
giatori , scienziati, avvocati, letterati, poeti , 
i ministri coi progetti di legge , il re coi 
progetti di fabbriche, i liberali coi progetti 
di riforma parlamentaria , ec. ec. ec. 

Una lode che nessuno potrà ricusare 
agli esuli costituzionali si è la povertà in 
coi si ritrovavano, anche tutti que’ di loro 
c avevano occupato cariche eminenti , e 



\ 
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maneggialo il denaro pubblico. Il sig. Ga- 
liano ch’èra stato intendente di finanza a 
Cordova , e i’ oratore del governo per un 
auno, fu da me più volte incontrato in cam- 
mino che aveva fatto quattro miglia per 
dare una lezione di lingua. Per conservare 
la sua mente e il suo animo indipendente 
avea avuto la Berezza spagnuola di ricu- 
sare la pensione offertagli dal ministero in- 
glese. Un amico mio sorprese un giorno il 
sig. Arguelles nella sua camera che stava 
cucendo i suoi calzoni, quell’ Arguelles ch’era 
stato membro due volte delle corti, nel 1812, 
e nel i8a3 , ministro degli affari esteri, 
dalle cui labbra divine (1) si può dire che 
pendesse la Spagna , tant’ era la sua sa- 
pienza politica e la sua scorrevole facon- 
dia. Io aveva veduti questi due rappresen- 
tanti del popolo spagnuolo, all’ uscir delle 
corti in Madrid il giorno che risposero alle 
minacciose note della santa alleanza por- 
tati in carrozza sulle braccia del popolo 
inebriato d’ammirazione e di gioia. 



(1) Quest’epiteto gli fu dato dagl’ inglesi quando 
l’ udirono parlare nelle corti di Cadice nel 1812. 
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Nella successiva primavera morì in Lon- 
dra la vedova del geueral Riego più con- 
sunta dal dolore che dal clima inglese 
troppo aspro per la di lei debole salute. 
Tutti gli emigrati furono invitati ad assi- 
stere al suo funerale eh 1 ebbe luogo nella 
chiesa cattolica di Moorfield nella città di 
Londra. Compii con un sentimento di pietà 
quest’ estremo ufficio verso una famiglia con 
cui era stato legato in amicizia. Mi ricor- 
derò sempre con compiacenza d’aver recate 
lettere da Cadice a questa virtuosa donna 
che le scrisse il suo sposo, l’ eroe e il martire 
della rivoluzione spagnuola. Quattro ministri 
dell’ ex-governo costituzionale sostenevano 
i nappi del drappo funereo ! Fra tante cen- 
tinaja di esuli che qui erano, ben pochi si 
trovarono in grado di avere un abito di 
lutto— in Inghilterra dove i più pezzenti del 
popolo hanno di che soddisfare a questo 
grand’ atto di decenza e virtù nazionale ! 
In quest’ occasione però la povertà degli 
astanti , se si mira all’ origine , era il più 
bello e magnifico treno di queste esequie. 

Per operare una rivoluzione si esiggono 
tali sacrificii, tali atti di coràggio , tale en- 
t usiasrao, che le persone che la intraprendono 
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devono per lo più essere dotate di un’ 
immaginazione, io sensibilità non comu- 
ne. Quindi è che in questi grandi avveni- 
menti che sono come convulsioni generali 
di un popolo, si vedono apparire tanti di- 
versi e prominenti caratteri. Senza rivolu- 
zioni i lineamenti delle grandi famiglie che 
si chiamano nazioni sarebbero piu uniformi 
e mancanti d’espressione. Le fisionomie più 
marcate di queste famiglie appariscono nelle 
grandi tempeste. La rivoluzione della ri- 
forma in Germania, quella del parlamento 
in Inghilterra, l’ultima di Francia, ec. ec. 
hanno fornito gallerie intiere di caratteri 
affatto nuovi , originali. Io ebbi campò di 
' verificare questa osservazione fra i miei 
Compagni d’esiglio che conobbi. Più o meno 
si ritrova nelle persone che hanno tentato 
una rivoluzione , molta immaginazione , 
molta sensibilità , moli’ ambizione , vanità 
ancor più che vera ambizione , e un’ irri- 
tabilità e inquietudine in estremò grado. 
Non è dunque meraviglia se dove tali ele- 
menti sono in abbondanza, si vedano di- 
scordie, querele e dispute senza fine, con- 
tinui lamenti , tratti d’ eroismo , tratti di 
straordinaria virtù , e delitti inauditi , e 
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passaggi repentini inesplicabili dalla virtù 
al tradimento. Abbozzerò qui alcuni dei 
caratteri più singolari che ho conosciuto 
ancor meglio nell’avversità in Londra che 
mentre fervevano le passioni. 

* Il sig- Franco di Valencia è un pa- 
triota spagnuolo che per essere utile alla sua 
patria , e per acquistare sopra i suoi con- 
cittadini quell’influenza che nè la nascita, 
nè le ricchezze , nè straordinari talenti gii 
davano, consacrò la sua vita alla virtù e 

m Sotto 1 ’ usbergo del sentirsi puro » 

portava in trionfo la sua povertà. Povero 
sì, ma decente sempre ne’ suoi abiti , so- 
brio, quantunque spesse volte seduto a mensa 
di un qualche opulento amico, e quantun- 
que altrui commensale, ardito e inesorabile 
giudice; Sei anni d’ esiglio consumati in 
tentativi e stratagemmi per preparare la 
mina che doveva nel 1820 rovesciare il go- 
verno assoluto di Ferdinando VII, furono 
rimunerati dalle corti con una pensione 
ch’era il solo suo patrimonio. Onorato nelle 
sue parole, religioso ne’ secreti, scrupoloso 
all’ estremo noli’ offendere 1’ altrui riputa- 
tile, era sovente citato come un testimonio 
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autorevole persico da’ suoi nemici , era 
scelto talrolta come arbitro da due opposte 
fazioni; e quando si trattava del bene della 
patria , furioso come un frate Savonarola 
fulminava nelle sue filippiche anche i suoi 
più teneri amici. Invasato d’amor patrio, 
egli arringava a pranzo , in teatro , nelle 
piazze, nelle botteghe , iostancabile, inesau- 
ribile. E siccome la passione della libertà 
era il solo genio .che lo agitava , scevro 
sempre d’ ogni ambizione, d’ogni seconda 
mira, così i suoi discorsi erano scintillanti 
di frasi originali , pittoresche , di fuoco. 
Egli che conosceva la tenacità del princi- 
pe j fin dalla guerra dell’ indipendenza , 
aveva consigliato i suoi compatrioti a of- 
frire il trono della Spagna al duca di Wel- 
lington, producendo l’esempio della SvSzia 
che nello stesso momento chiamava sul suo 
trono un maresciallo di Francia, Per evi- 
tare Ferdinando egli si recò a Roma ad 
offrire in nome de’ suoi concittadini a Car- 
lo IV di riprendere la corona di Spagna 
a rette condizioni. Col suo spirito catonico 
solo egli era così pervenuto a un’ impor- 
tanza fra’ suoi concittadini, alla quale molti 
altri più ambiziosi , e con mezzi superiori 
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non avevano potuto arrivare. — Dopo la 
caduta del sistema costituzionale in Ispagna 
lo rividi in Londra colla folla degli altri 
emigrati , non punto avvilito. Nulla lo col- 
piva in Londra. La sua anima pareva ri* 
masta in Ispagna. Correva per le strade di 
Londra come se fosse ancora nella Calle 
de la Monterà di Madrid. Mendico senza 
mendicare, senza talvolta il denaro di pa- 
gare il letto e una scodella di latte, quasi 
unico suo nutrimento , costretto a giacere 
in letto nell’ inverno, alcune vòlte per non 
avere con che pagare il fuoco, questo vir- 
tuoso tribuno del popolo non credeva an- 
cora finita la sua missione^ 'arringava quanto 
e quando poteva. La sua eloquenza era an- 
cora più colorita dagli eventi e dalle sven- 
ture. Ma quando da questi sublimi rapi- 
menti o estasi , rientrava in se, e che ri- 
tiratosi dal teatro del mondo ove la sua 
fantasia ad ogni momento lo trasportava, 
girava 1’ occhio sopra il suo abito , alle 
nu4e fredde pareti della sua camera , ed 
era costretto a stendere la mano al me- 
schino sussidio del ministero inglese per vi- 
vere , ferocemente egli allora esclamavo ; 
« Ringrazio la religione che mi ordina ogni 
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sacrifizio, e di tutto mi compensa. Seoz’essa 
avrei già dato un calcio alla virtù ; ecco 
dove questa sirena mi ha per la seconda 
volta condotto — naufrago di una rivolu* 
lozione, senza amici, senza soccorso, senza 
fama neppure < iu mezzo a un popolo stra- 
niero rigurgitante di ricchezze , e solo ap- 
prezzatore dell’ opulenza, e del felice suc- 
cesso. Senza la religione io avrei forse mille 
volte vacillato nel sentiero del dovere. La 
virtù sola non era una bussola sufficiente 
per dirigere, il corso delle mie azioni in 
questo pelago di sozzure. 

Per maggiormente interessarsi per que- 
st’ uomo singolare conviene sapere che prima, 
della rivoluzione era frate* Era uscito dalla 
prigione del clauslro, perchè gliene avevano 
aperte le porte, ma aveva conservato la fe- 
deltà ai voti e a Dio. Viveva in mezzo ai 
proseliti di Rousseau e di Voltaire seuz’aslio, 
senza diffidenza, senza rimproveri, ma non 
arrossiva di vantare in faccia loro i senti- 
menti religiosi di cui sentitasi penetrato. 
Egli avrebbe fatto 1* elogio della religione 
innanzi a Di agora , a, Spinosa, a Diderot. 
Mi ricordo di un’ altra commovente rifles- 
sione che fece un dì in mezzo alle angosce 
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della sua povertà. « Bello, diceva, è il pa- 
tire su un gran teatro, dove gli applausi 
degli spettatori, la tromba della fama v’ in- 
coraggiscono a soffrire. Ogni privazione , 
ogni tormento allora va congiunto al con- 
forto e alla ricompensa $ ma i veri, acuti, 
purissimi patimenti, non temperali da alcun 
sollievo , non sono già quelli degli eroi o 
dei martiri illustri, ma bensì quelli degli 
atomi oscuri, com’ io , che tanti crepacuori 
soffrono per la libertà , nell’ oscurità e nel- 
l’obblio di tutti gli uomini ». 

Quelli che sogliono ammirare P im- 
passibilità stoica che si lascia svenare senza 
gettare un sospiro, ritroveranno questi la- 
menti sconvenevoli al decoro filosofico. Quel- 
li invece che amano gli eroi di Omero, e 
delle tragedie greche, che or piangono come 
C nciulli , or combattono come Dei , trove- 
ranno naturali questi sfoghi dell’ umana 
natura , e forse più interessante chi in 
mezzo alle spine del dolore, grida sì, ma 
trionfante compie il s3o dovere. 

La prima volta che vidi in Madrid 
1’ aureo-parlante G . . . . era vestito d’ un 
camelottino verde, con un cappello di pa- 
glia in testa , con un pajo di scarpette color 
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di polvere, e che so io? Pareva che avesse 
copiato la toeletta di un papagallo. Andai 
al Salon de las Cortes a udirlo, e mi parve 
un Cicerone. Egli parla all’ improvviso colla 
stessa eleganza e facilità con cui un mem- 
bro dell 1 accademia spagnuola scriverebbe. 
L’ incontrai per la seconda volta al Prado , 

I I esaminai, e lo trovai un uomo piccino, 
magruzzo, mal sulle gambe, con occhi lo- 
schi.... — le Diable boiteux. Andai la sera 
a sentirlo dalla tribuna popolare, e mi 
parve un gigante che colla tuonante sua 
eloquenza avrebbe potuto scuotere l’ Olim- 
po. Dopo due mesi rincontrai in Londra 
incorrotto, inaccessibile ad ogni seduzione, 
invariato, invariabile; mi parve un Cato- 
ne. Quest’ uomo è una specie di Sfinge; è 
un misto di belle e difettose parti. Vana- 
glorioso all’estremo, ma pronto sempre u 
fare il sacrificio del suo amor proprio per 
la patria. Dedito ai piaceri, è però libero 
di mente, e puro d’ ogni delitto. Il mini* 
stero inglese accori una pensione a tutti 
i membri delle corti 5 egli fu il primo a 
ricusarla. Intanto onestamente vendeva la 
sua penna ai giornali letterarj. Uno de’ 
primi corifei della Spagna fu il primo in 
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Londra a sottomettersi al giogo della sorte, 
e a divenire un maestro di lingua, piut- 
tosto che sottomettersi al giogo degli uo- 
mini. Vantator di se stesso, non rudii mai 
vantarsi di aver fatto alcun sacrifizio per 
la sua patria. Il darsi alla patria è per lui 
un dovere e non una virtù. Non l’udii mai 
nè lagnarsi , nè sospirare gli agi da lui 
goduti un tempo in questa 

u Assai più oscura vita che serena, 

« Vita mortai , tutta d’invidia piena. » 

Pare invulnerabile dagli accidenti e dagli 
uomini. 

Un altro esule con cui ebbi lunga fa- 
miliarità è il conte Santorre di Santa Rosa. 
Il suo nome risuonò nella rivoluzione pie- 
montese , ma la nazione che ammirò i po- 
chi atti del suo ministero non ebbe tempo 
di apprezzare le sue virtù come cittadino, 
e i suoi talenti come uomo di stato. Chi 
avesse vissuto con lui sotto lo stesso tetto 
non poteva che divenir migliore. Quegli 
stessi giudici che pronunziarono 1$ sentenza 
di morte sul suo capo , se avessero cono- 
sciuto la santità del suo cuore, l’avrebbero 
rivocata. Era uno di quegli uomini nati 
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per infiammare tutto quanto li circonda e 
per fare de’ seguaci. Colto , eloquente, edu- 
cato nei primi suoi anni giovanili nel campo 
sotto gli occhi del suo genitore colonnello, 
amante della solitudine per darsi allo stu- 
dio e alla contemplazione , riuniva la fran- 
chezza militare all’ entusiasmo d’ un soli- 
tario. Buon compagno, buon amico, ospite 
sempre festivo, spargeva egli più allegria e 
calore non bevendo che acqua, che gli al- 
tri coll’ispirazione della bottiglia. Sebbene 
non avesse nell’ esercito che il grado di 
tenente colonnello , pur tutti avevano gli 
occhi rivolti in lui come ad un uomo che 
avrebbe operato all’ uopo cose inaspettate. 
La sua mente era pura come la sua vita. 
Egli amava la libertà non solo pe’ suoi ef- 
fetti , ma anche come un ente poetico e 
sublime. Nonpertanto egli amava nello stes- 
so tempo la monarchia ; egli voleva per 
così dire, adorar la libertà in questo tem- 
pio , e voleva che un re ne fosse il Gran 
Pontefice. In Costantinopoli egli avrebbe - 
adorata la libertà per se stessa , come in 
Filadelfia avrebbe fatto voti per un re. 
Amava un re per amor della libertà stes- 
sa, perchè lo credeva una guarentigia di 
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un’ordinata libertà. Egli era innamorato « 
delia storia delia sua patria, ed un caldo 
ammiratore della monarchia militare pie- 
montese; non già che non bramasse di cor- 
reggere i gotici difetti , ma la vagheggiava 
come si ammira un’ antica armatura di fino 
acciaio, che non è più utile, ma abbaglia. 
Egli sentiva per la ristretta monarchia in 
cui era nato quell’ amore che provano i 
cittadini delle piccole repubbliche. Cosicché 
sebbene parlasse l’ italiano e il francese con 
un’eleganza singolare, discorreva volonlieri 
co’ suoi compatriotti nel dialetto piemon- 
tese. Era il suo ranls des vaches. Non fa$a ^ 
quindi sorpresa s’ egli fosse inclinato per 
una costituzione aristocratica. Quando la 
prima volta avanti la rivoluzione lo vidi 
in Torino, egli era in favore d’-una rappre- 
sentanza in due camere ; io gli dissi ; dif- 
feriamo questa contesa dopo il trionfo ; 
intanto abbiate per fermo, che senza il tali- 
smano della costituzione spagnuola, la mag- 
giorità italiana non si moverà. Dopo una bre-- 
ve pausa rispose in tuono risoluto, quand’è 
così differiamo quest’ importante quistione 
a miglior tempo, e afferriamo la costituzio- 
ne spagnuola , solo come la leva che dee 
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sollevare l 1 Italia dall’ umiliante servaggio in 
cui è sprofondata. — Pochi esempj vi sono 
d’ un sacrifizio così franco e generoso delle 
proprie opinioni all’ opinione della maggio- 
rità. L’ Inghilterra era per lui un campo 
inesauribile d’ osservazioni. Egli ne studiava 
le istituzioni come gli antichi studiavano le 
leggi di Greta. E le istituzioni^ e il governo 
tanto più gli andavano a grado eh’ essen- 
dovi in esso potente 1’ elemento aristocra- 
tico, il suo felice esempio era una splendida 
conferma delle sue opinioni politiche. Nè 
avrebbe forse abbandonato questa terra di 
%bertà, se quel fuoco che non muore mai 
nei cuori elevati di operare per la fama, non 
lo avesse destato dalla vita tranquilla che 
menava in Nottingham per ir a combattere 
per la libertà della Grecia. Il suo entusia- 
smo per la libertà era infiammato anche da 
una tinta d’ entusiasmo religioso. Egli andò 
in Grecia col coraggio e coi sentimenti d’ un 
vero Crociato. Se avesse saputo parlar greco 
avrebbe trasmesso il suo entusiasmo a’ suoi 
seguaci. Egli aveva una croce sempre ap- 
pesa al collo, e rotando la sciabola con una 
mano , e mostrando la croce coll’ altra , 
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faceva tradurre ai palicari con cui si re- 
cava a Navarino il verso di Tasso: 

« Per la fé per la patria il tutto lice ». 

Morì qual visse da valoroso coll’ armi alla 
mano faccia a faccia cogli Egiziani che sbar- 
cavano nell’ isola di Sfacteria. Non poteva 
avere più onorata motte , nè più onorata 
tomba. La strage dei Turchi è dègli Egi- 
ziani sopravvenuta di poi alla battaglia di 
Navarino del 20 ottobre 1827 fu un’eca- 
tombe ch’espiò la sua morte, e l’incendio 
di quella flotta de’ barbari è il più bel rogo 
che si potesse innalzare alle sue ossa in- 
sepolte. 



t 
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u What a delightful thirtg’s a turnpike roadl 
<t So smooth, so level, such a mode of shaving 
“ The earih , as scorce thè eagle in thè broad 
ti Air can accomplish with his wide wings waving: 
u Had such been cut in Phaeton's lime thè god 
u Had told his son to salisjy his craving 

u With thè York mail 

« Don Juan, Canto X — Bino» ». 

« Che deliziosa cosa è una stiada postale! Così 
u piano , così liscio , un certo modo di radere la 
« terra , che quasi P aquila non prova eguale 
i « colle sue larghe agitanti ali attraverso il vasto 
« cielo; se un tal cammino fosse stato aperto in 
«« tempo di Fetonte, Febo avrebbe detto a suo 
« figlio di compiacere alla sua richiesta colla Di- 
« ligeDza di York » 



In cento modi si può giudicare della 
prosperità e civiltà di una nazione. Alcuni 
la misurano dalla popolazione ; altri dalla 
quantità e circolazione del denaro 5 chi dallo 
stato della letteratura , |jhi dalla lingua. 
David Hume diceva che dove si fa del bel 
panno si sa bene l’ astronomia , e si colti- 
vano le scienze. Sterne dall’ iperbole del 
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barbiere che gl» acconciava la parrucca, e dai 
vezzi della guantiera parigina desunse due 
qualità della nazion francese, una amabile 
e 1’ altra ridicola. Pangloss quando fece 
naufragio sulle coste di Portogallo al ve- 
dere molti teschj d’ impiccati congetturò 
eh’ era arrivato in un paese incivilito . . . . 
Perchè non si potrà anche congetturare la 
coltura d’ un paese dalla condizione delle 
sue strade ? Dove non vi sono strade , o 
poche, quantunque magnifiche, si può dire 
che vi sono pochi o nessun libro , poche 
o nessuna manifattura , molte e cattive leg- 
gi, e pochi o un sol legislatore, molti frati 
e pochi dotti , molti miracoli e pochi de- 
nari ec. ec. Chi ha viaggiato in Europa 
avrà veduto cogli occhi proprii la verità di 
questa asserzione. La Russia , la Polonia , 
la Turchia europea, la Grecia, la Transil- 
vania, P Ungheria , la Croazia , la Bucco- 
vinia, la Spagna , il Portogallo che sono 
per certo i paesi meno inciviliti, sono an- 
che quelli che hanno meno strade. Nel Pe- 
lopponeso dove, quando si scrivevano poe- 
mi, tragedie e storie, >’ erano tante strade 
e corse di carri, non v’ha più una strada 
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carreggiabile, neppur in tutto il regno del 
re dei re Agamennone 

« .... di molte 

« Vaste contrade correttor supremo 

« Ottimo re, fortissimo guerriero » 

che aveva Automedonle, il più bravo coc- 
chiere di tutta la Grecia. Da Velez-Malaga 
a Granata , in quei già ricchi regni delle 
dinastie arabe, non v’è altra strada che un 
dirupato sentiero pe’ muli. Dalla città dei 
Messico a Guatimala non v’ è quasi strada. 
Per fare le mille e duecento miglia che vi 
sono di distanza, i deputati di Guatimala,, 
quando questa repubblica era unita al Mes- 
sico y impiegavano quattro mesi di disa- 
stroso viaggio. Da Omoa a Guatimala non 
v’ è quasi strada. Per percorrere trecento 
cinquanta miglia, le merci impiegano qual- 
che volta a dorso di mulo sei e persin sette 
mesi. Lo stesso era nelle altre antiche colo- 
nie spagnuole d’America, pochissime strade 
e moltissima miseria, moltissima ignoranza, 
moltissima superstizione. All’ incontro la 
Francia, la Germania, l’Italia hanno più 
strade e più civiltà $ l’ Inghilterra ha più 
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strade e canali di ogni altra parte d’ Eu- 
ropa, ed ha anche piu civiltà di tutte. Mi 
ricordo d’aver veduto nell’opera del signor 
Dupin sull’Inghilterra , che la lunghezza to* 
tale jdelle sue strade e canali , in ragion di 
superficie territoriale , è grandemente mag- 
giore di quella delle strade e canali in Fran- 
cia. Non stanno forse nella stessa propor- 
zione la civilizzazione rispettiva di questi 
paesi ! Facciasi lo stesso confronto tra le 
strade e i canali del nord dell’ Italia con 
quei del regno di Napoli , e sortirà la stessa 
proporzione , lo stesso risul lamento. 

Non è già una coincidenza casuale. £ 
un effetto immancabile d’ una causa infa!* 
libile. Per la mancanza di comunicazioni 
facili, gli uomini rimangono disgiunti ed iso- 
lati , la loro mente si raffredda , il loro 
spirito si addormenta, non sentono emula- 
zione, non provano lo sprone dei bisogni, 
dei desiderii; quindi poco o nessun sviluppo 
morale , poca energia , poca attività. Ecco 
perchè il repubblicano, o il cittadino d’uno 
stato libero è d’animo fervido, attivo, in- 
traprendente, siccome quegli che vive e si 
agita nella moltitudine; invece il suddito 
d’una monarchia assoluta , dove per lo più 
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la popolazione è rara e gettata su una im- 
mensa superficie, riesce svogliato e sonnac- 
chioso non meno pel terrore che per l’i- 
solamento in cui vive. Riavvicinate gli uo- 
mini , mediante strade , canali , bastimenti 
a vapore, ponti a catene, rail-road (e vo- 
lesse la sorte anche con palloni volanti), ed 
essi si sveglieranno , i loro bisogni , le loro 
idee, i loro desiderii si moltiplicheranno, 
e in proporzione la loro energia e i loro 
lumi. Perchè un contadino è naturalmente 
meno attivo e meno intelligente di un cit- 
tadino? Perchè un abitante di una piccola 
città lo è meno di quello di una grande 
capitale ec. ? Perchè la mescolanza, l’attrito 
degli uomini è minore. Pare che Io sviluppo 
della mente e dell’energia umana sia in 
ragione composta della massa degli uomini 
e della velocità del loro commercio. Citerò 
a questo proposito due belle similitudini 
che fa Verri nelle sue Meditazioni sull’e- 
conomia politica (conosciute ormai final- 
mente e stimate dagl’inglesi )j «un filo 
d’ erba la più comune mietuto sul prato 
è un pezzo di materia inerte sinché resta 
isolato, ovvero raccolto in piccole masse 5 
ma se si ammucchi un voluminoso acervo 
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di quest’ erbe recise , vedrassi nascere la 
fermentazione , schiudersi un calore , pro- 
pagarsi- un moto in tutta la massa, la 
quale giungerà ad accendersi, ad avvam- 
pare illuminando 1’ orizzonte. « Ogni grap- 
» polo di vite qualora sia da se o con po- 
« chi altri simili si scioglie in una ma- 
fi teria fecciosa , ma compressi in grpn co- 
n pia in un recipiente , l’urto vicendevole 
» delle infinite volatili particelle agita la 
» massa tutta , e in lei ovunque propaga 
» l’efifervescenza, e ne stilla un liquore che 
» spande nell’atmosfera fragranti atomi ri- 
» scuotenti , e nelle vene di chi ne gu- 
» sta vita e gioventù. . Tale è la pittura 
» delPuman genere». Per chi ama i para- 
goni ne aggiungerò un altro. Gli uomini , 
queste pietre di Deucalione, sono appunto 
come le pietre che non gettano scintille se 
non quando sono percosse le une contro 
le altre. 

Le strade rette, e le città simmetriche 
fanno supporre un potere dispotico poco o 
nulla curante del diritto di proprietà. La 
rettilinea è simile alla spada di Alessandro 
che taglia il nodo gordiano invece di scio- 
glierlo. Le due città più simmetriche di 
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Europa, Torino e Berlino sorsero sotto il 
bastone di due monarchie militari. Chi non 
vede nelle interminabili strade rettilinee 
della Francia e della Polonia una mano 
prepotente che le ha tagliate così ? Per lo 
contrario in Inghilterra, in questa anziana 
terra della libertà, le strade sono tortuose 
con vplte e rivolte, e molle delle sue città 
sono mucchi di abitazioni nati dal caso se- 
condo il capriccio ed il bisogno, anziché 
essere composte di filari di case schierate 
come altrettanti battaglioni di soldati. Ep- 
pure V inglese ama P ordine, la celerità, il 
risparmio di tutto} verissimo} ma più di 
tutto finora pare che abbia amato ancor più 
il diritto della proprietà. E tale e tanta la 
tortuosità delle vie pubbliche in Inghilterra, 
che dalla proporzione stabilita dai signor 
Dupin di cui poc’ anzi ho parlato, si do- 
vrebbe fare una deduzione in favore della 
Francia. 

Il marciapiedi che sempre fiancheggia 
ogni contrada nelle città, e il più sovente 
anche le strade nella campagua, mostra che 
il popolo è rispettato e si fa rispettare. Le 
mercanzie hanno i canali, i viaggiatori in 
carrozza il mezzo della strada, i pedoni il 
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marciapiedi.il marciapiedi è il trionfo della 
democrazia ; il minuto popolo non è come 
altrove intieramente diseredato, ha la sua 
legittima, piccola sì, ma inviolabile. Sul 
continente invece le strade non sembrano 
fatte che pei ricchi e pei cavalli. 

Qual’ è il miglior metodo per avere 
buone strade , cioè , non solo strade mae- 
stre ma anche strade di traverso, che scor- 
rano a guisa delle vene nel corpo umaoo 
dappertutto , e congiungauo in un sol tutto 
le più grandi città co’ più lontani villaggi? 
£ meglio il sistema dei pedaggi, fuori d’ I- 
talia chiamati barriere, ovvero quello d’ una 
ingerenza pubblica per mezzo di tasse ? 
Verri dice « ogni tributo imposto sul pas. 
saggio delie strade, e sul trasporto delle 
merci , come i pedaggi , i carichi sulle vet* 
ture, sui carri ecc., fa il medesimo effetto 
di diradare la nazione, e rendere le parli 
di essa più isolale e meno comunicanti. » 
Smith all’incontro sostiene l’ utilità e la giu- 
stizia delle barriere osservando che «« Que- 
sta tassa sebbene sia anticipata dal vettu- 
rale, è pagata alla fine dal consumatore , al 
quale viene computata nel prezzo delle 
merci. Siccome la spesa del trasporto è 

6 * 
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moltissimo diminuita per mezzo di quest’o- 
pere pubbliche , la merce , malgrado la 
tassa, costa al consumatore meno di quel 
che Parrebbe pagata altrimenti ; essendo 
l’aumento di prezzo per ragion della tassa 
mollo minore in paragone della diminu- 
zione del costo di trasporto. La persona 
che alla fine paga questa tassa guadagna 
più pel di lei uso di quel che perda pei 
suo sborso. 11 suo pagamento è esattamente 
adeguato al suo guadagno. Non è in realtà 
che una parte di quel guadagno eh’ è ob- 
bligato di cedere per ottenere il resto. È 
impossibile immaginare un metodo più equo 
d’ imporre ». 

Per quanto disparate sieno queste due 
opinioni possono amendue esser vere in 
casi diversi. Quella di Verri è giusta in un 
paese di poca attività, di poco commercio, 
di poca frequenza. Se scarso è il passaggio 
delle carrozze e delle merci, come potreb- 
bero le barriere pagare le spese della co- 
struzione e manutenzione delle strade? Esse 
invece non farebbero che rallentare e for- 
s’ anche estinguere il poco moto che già 
esiste. L’ Inghilterra stessa in quelle poche 
parti dove piccolo è il passaggio non segue 
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il sistema generale delle barriere, e pone 
in opera quello delle tasse parrocchiali. 

L’opinione di Smith è anch’ essa giu- 
sta in un paese come l’Inghilterra, dai cui 
esempi estraeva molte sue teorie , dove il 
rapido incessante moto interno è tale che 
in pochi anni coi pedaggi rifonde la spesa 
di costruzione, e quella di manutenzione. 

So benissimo che la Lombardia, da 
Giuseppe II in poi , ha delle leggi molto 
provvide per la formazione delle strade. 
Quantunque le leggi inglesi anche in que- 
sto punto non sieno forse inferiori alle no- 
stre , come si può scorgere dall’ opera del 
sig. Dupin in cui sono tutte riferite, non 
essendo questo il mio assunto, basta su di 
ciò questo cenno, e riprendo la prima qui- 
stione. 

Non tutte le strade inglesi , ripeto , 
sono fatte e mantenute colle barriere. Quelle 
che servono solo per comunicazione da vil- 
laggio a villaggio non potrebbero talora 
colla rendita del pedaggio compensare nep- 
pure le spese di percezione. Queste adun- - 
que sono mantenute economicamente. Quelle 
invece tra città e città frequentate dal com- 
mercio e dai viaggiatori sono mantenute 
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a’spese del passeggieri coll’appalto delle bar- 
riere. Le barriere sono volontarie a scelta delle 
amministrazioni municipali; è però naturale 
che esse tutte le adottino , perchè mercédi 
esse dividono la spesa delle strade colle 
merci e coi viaggiatori che transitano. Per 
imporre questa tassa è indispensabile l’ap- 
provazione del parlamento, il quale nella 
concessione fissa il limite della tassa, affin- 
chè cessi dentro un certo tempo, dopo avere 
pagale interesse e capitale all’intraprendi- 
tore. Sono dunque questi pedaggi tempo - 
rarii e soggetti a diminuzioni o rialzi , se- 
condo il comprovato bisogno. 

Perchè il governo non mantiene le 
strade principali (si chiederà ), e non se ne 
rimborsa poi coi pedaggi? — Con questo 
secondo metodo si corre il pericolo che le 
barriere diventino una tassa perpetua, e 
che invece di essere un peso transitorio per 
pagare un debito , diventino una fonte di 
espilazione. Laddove quando il governo non 
ha alcun interesse diretto se non quello 
della giustizia e dell’imparzialità , ha cura 
di porre nelle concessioni dei limiti invio- 
labili. Egli fissa impreteribilmente il pe- 
daggio, e il suo tempo duraturo. Tutte le 
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grandi strade, i ponti, i canali furono fatti 
e pagati in Inghilterra colle barriere. Il go- 
verno in Inghilterra non ha fatto quasi 
nulla ; ma ha fatto forse il meglio ** il la- 
sciar fare »?. Tutti i canali che sono innu- 
merevoli in Inghilterra sono stati fatti da 
compagnie , di cui n’ esistono più di quin- 
dici da sessant’ anni in qua. Esse hanno 
aperto canali in tutte le direzioni, mediante 
un pedaggio concesso loro in proporzione 
del capitale che impiegavano. Gli azionisti 
guadagnarono un interesse quasi doppio del 
corrente; il commercio facilità e risparmio 
di spese e di tempo ; il pubblico un gran 
comodo; il paese una ricchezza incalcola- 
bile. Non si può pretendere che il sistema 
delle barriere Tada esente affatto da incon- 
venienti. 11 più grande è quello del numero 
considerevole delle persone improduttive 
che sono impiegate nella percezione; inol- 
tre l’ incomodo dei viaggiatori di fermarsi 
ad ogni tratto a pagare , sebbene le car- 
rozze pubbliche e gli abitanti del vicinato 
non paghino che il sabbato di ogni setti- 
mana ; qualche volta degli abusi nei rice- 
vitori ; qualche volta uno smoderato lucro 
per gli appaltatori o per le amministrazioni. 
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Ma i vantaggi da contrapporsi sono di gran 
lunga maggiori. 

i .° La spesa della strada è giustamente 
distribuita fra gli utenti in ragione del con- 
sumo che ne fanno. I montanari del paese 
di Galles, per esempio, che quasi mai escono 
dalla loro provincia, non contribuiscono a 
pagare la bella strada da Liverpool a Lon- 
dra ch’essi non frequentano, nè deteriorano. 

2. 0 Questo mezzo di mantenere le strade 
è costante e indipendente dall’ arbitrio e 
dagli accidenti. Se la spesa incumbe al go- 
verno , questi può cangiare di pensiero^ può 
essere parziale più con una provincia che 
con uu’ altra, ora è vigilante, ora è indo- 
lente , ora è troppo generoso , or troppo 
avaro , e ciò che più spesso accade , dila- 
pida per capriccio, o distrae in altri usi i 
fondi consecrati a quest’ impiego. Anche il 
governo meglio costituito può essere forzato 
dalla guerra o da altri impensati accidenti 
a convertire altrimenti questo denaro. Car- 
lo III fece in Ispagna alcune strade magni- 
fiche 5 i suoi successori le trascurarono. 
Quando le strade sono a carico del governo 
migliorano e peggiorano più volte in un 
secolo } se sono a carico dei consumatori 
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non v’ è ragione , perchè abbiano da de- 
perire. 

3.° Quando l’ intraprenditore è il go- 
verno , egli spesso al fasto sacrifica l’utile. 
A che servono quelle ampie strade della 
Francia che come dice spiritosamente il 
sig. Say , sono il doppio di quel che abbi- 
sogna, e conducono ad una capitale le cui 
contrade sono la metà di quel che si vor- 
rebbe ? Lo stesso Carlo III col denaro che 
spese nella gran strada da Irun a Madrid 
e da Madrid a Siviglia poteva , moderando 
quel fasto castigliano, aprire una strada car- 
rozzabile alla Corogna che ancora manca, 
e appianare la strada dirupata che mena 
in Portogallo. 

4 ° Quando le strade sono fatte dal pub- 
blico non v’ è orpello , non v’è adulazione, 
ognuno paga , ognuno s’ interessa , ognuno 
denunzia , ognuno invigila. Quando son 
fatte dal governo esse sono battezzate con 
qualche nome principesco, e si finge dono 
del potere ciò eh’ è contributo della na- 
zione. Molti si lagnano ; di rado si ascolta; 
tardi si provvede. 

La mano del governo è necessaria fin 
tanto che il commercio e la frequenza delle 
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strade sieno avviati. Sino a questo momento 
egli può fare e deve far strade} fin qui 
sono d’accordo con Verri. Ma tosto che il 
passaggio è incamminato e può rifondere 
le spese «lenirò un certo numero d’ anni , 
seguirei l’opinione di Smith ? o preferirei 
il sistema dei pedaggi (i). Stabiliti che que- 
sti sieno una volta , immensi saranno gli 
effetti che se ne trarranno. Appena le strade 

• '* - * ■ * ■' i . . 

(1) Sino alla pace generale del 1S15 le provincie 
occidentali degli Stali Uniti d’Atnerica mancavano d’una 
comunicazione facile colle provincie orientali, e quindi 
deboli erano i legami d'unione tra queste provincie , 
e stentato e lento il concambio de 1 prodotti. Una com- 
pagnia di capitalisti assunse la coraggiosa impresa di 
aprire un canale dal lago Erie al fiume Hudson che 
servisse di comunicazione per acqua tra New York e 
quel fiume. Il canale è lungo 363 miglia , largo alla 
superficie 40 piedi , 28 nel fondo , profondo 4 piedi. 
Vi sono 77 conche in lotto il suo decorso. Fu compito 
in otto anni Costò circa 50 milioni di franchi. I pe- 
daggi resero il primo anno due milioni e mezzo di fran- 
chi, esatti sopra dieci mila battelli che passarono le 
conche. Si crede che fra pochi anni la rendita dei pe- 
daggi salirà a dieci milioni di franchi Panno. 

Un'impresa così prodigiosa , utile e patriottica può 
eseguirsi da privati nei paesi abbondanti di denaro, di 
credito e di arditi speculatori , ma dove non concor- 
rono queste felici circostanze è d' uopo che il governo 
dia P impulso. 
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sono divenute comode e belle, le carrozze, 
i carri cangiano forma, si fanno più leg- 
gieri , più eleganti $ si può far uso di ca- 
valli più belli , più fini , perché le strade 
non li faticano più tanto. Si fabbricano 
degli alberghi più comodi , forniti di prov- 
vigioni sempre fresche, perchè il passaggio 
e il consumo aumentano : vi vorranno delle 
stalle meglio riparate , dei palafrenieri più 
istrutti e più attenti. Una Diligenza inglese 
che carica di 18 persone vola trascinala 
da quattro bei cavalli , con un cocchiere 
vestito come un gentiluomo, fa palpitare 
e meravigliare allo stesso tempo lo spetta- 
tore che vede passarsi dinanzi agli occhi 
quella montagna di gente e di merci ap- 
pena appena in equilibrio.. Supponete delle 
strade cattive invece delle buone, tutto deve 
cangiare, la scena dame dipinta sparisce ; 
perchè in una cattiva strada quella vettura / 
così carica si romperebbe, o si rovescerebbe 
ad ogni tratto, l’attrito aumenterebbe, bi- 
sognerebbe sostituire dei cavalli pesanti ec. 
Tutti i miglioramenti sono una catena che 
pende dall’ anello principale che sono le 
strade. Tutti quei che viaggiano in Ispagna 
si arrabbiano sulle prime, e poi finiscono 



Digitized by Google 




j 38 strìde. 

a ridere nel sentirsi burattati in una car- 
rozza che ha dei travi per timone, per 
assi e per molle , tirata da sei muli, quasi 
trascinassero un cannone da 24 La moda 
di quelle carrozze fatte a guisa di basti- 
menti non dipende dal cattivo gusto spa- 
gnuolo, ma dalle diroccate strade dell’Ar- 
ragona, dell’ Estremadura, della Gallizia ec. 
Divenute adunque liscie e solide le strade 
cogli altri successivi miglioramenti, le re- 
lazioni tra provincia e provincia, tra pa- 
renti, tra amici, diventano frequenti, in- 
time , i matrimoni!, le avventure , gli aned- 
doti, tutto moltiplica e crea un nuovo 
mondo. In Inghilterra si va alla caccia 
alla distanza di 3 oo miglia ; mercè di que- 
sti comodi gli amici si rendono visita a 
100, aoo, 3 oo miglia di distanza 5 i vec- 
chi, le damigelle, i bambini da latte colle 
loro madri viaggiano senza noja, senza in- 
convenienti, senza disagi. Ad ogni albergo 
sulle strade la colazione, il pranzo, o la 
cena sono sempre pronti; il fuoco arde in 
ogni camera ; 1’ acqua pel tè , pel caffè è 
sempremai bollente. Dei letti soffici con 
cammini accesi invitano a riposarsi. I gior- 
nali coprono le tavole per disannojare il 
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passaggiere. Gli alberghi inglesi sarebbero 
veri palazzi incantati, se poi il conto del- 
V oste non distruggesse l’illusione. In que- 
st’ isola , il re , i ministri , i membri del 
parlamento, tutti sono in continuo moto , 
a cavallo , in gig , in carrozza , recantisi a 
pranzi , a corse di cavalli , ad assemblee , 
a concerti, a balli. Ai balli che si danno 
tre o quattro volte 1’ anno in ogni contea 
intervengono le famiglie che dimorano a 
venti , trenta , quaranta miglia discosto, sol- 
tanto per passarvi tre o quattro ore. Per 
mezzo di questi veicoli, di questi va-e-vieni^ 
gli agi , le ricchezze , le invenzioni , tutto 
si livella in giusta proporzione su tutta la 
superfìcie dell’isola, Non sono solo i fluidi 
che tendono a livellarsi ; rompete le dighe 
deli’ inquisizione , della polizia , delle do- 
gane , dello spionaggio , lasciate sgorgare e 
scorrere 1’ umano sapere, ed anche la filo- 
sofia, le lettere, le costituzioni, vedrete che 
tendono esse pure a mettersi a livello sulla 
superficie dell’ Europa. In mezzo a que- 
st’ affluenza di viaggiatori i ladri spariscono. 
È noto che solo 60 anni fa si usava fare 
in Inghilterra la borsa pei ladri 5 tanto 
n’ erano in allora infestate le strade. Ora 
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